265- VEDERE NELL U 


Il Congresso di Nantes. 


La coineidensa del Congresso radicale e radivale- 
socialista di Nantes con il discorso del Presidente 
del Consiglio Briand a Périgienx ed un poco an- 
che eon l'episedio del gen. D'Amade ha scemato 
l'interesse che in altro momento avrebbero provo. 
to le deliberazioni del Congresso. 
interesse largumente ginstificato dal fatto che 
resentano il pensiero e la tendenza di dne 
partiti, i quali dal 1902 costituiscono la maggio- 
ranza assoluta dalla Camera francese, e riguardano 
la tattica della maggioranza stessa în due que- 
ni essenziali, cioè: la riforma elettorale, le al- 
teanze politiche nel campo elettorale, che presto 
si aprirà. 

lutorno al problema della riforma elettorale il 
partito ha fatto capire abbastanza chiaramente di 
non volerne, nè ora nò poi. 

È bene ricordare che gli avversari dell’attuale 
regime sono divisi sopra due punti principali, e- 
poca e modalità della riforma elettorale. 

Gli uni vorrebbero che la riforma fosse appro- 
vata dalla Camera attuale, si che le nnove ele- 
zioni nel 1910 avvenissero con il nuovo sistema 
del collegio plurinomiuale: gli altri, invece, pen- 
sano che la riforma debba essere compito della Ca- 
mera da eleggersi e non sia opportuno farla de- 
liberare da una Camera moritura. 

Inoltre tra gli avversari dell'attuale sistema u- 
ninominale vi sono i fantori del ritorno puro e 
semplice allo serutinio di lista ed i partigiani 
della rappresentanza proporzionale, che dovrebbe 
contemperare lo serutinio di lista 

Il congresso radicale e radicale-socialista di 
Nantes, ha fatto, in massima, buon viso alla ri- 
forma ed apparentemente si è limitato a respin- 
gore soltanto l'iserizione della questione elettorale 

l'ordine del giorno della sessione, che sta per 
aprirsi e che sarà l’ultima della Camera attnale; 
ma le ragioni con le quali il Congresso ha 
strato la sua deliberazione, non mo 

slore dopo le elezioni generali prossimi 

‘mbra legittimo inferirne che, anche in avvenire, 

adicali e radicali-socialisti non favoriranno la 
riforma elettorale. 

L'oratore principale del Congresso, l'ex mini- 

amillo Pelletan, ragionava, infatti. in unmo- 
da molto semplice ed efficace: Noi radicali e ra- 
ocialisti abbiamo da molti anni la maggio 
ranza alla Camera — così presso a poco egli disse 
razie a questa favorevole sitnazione abbia- 
mo potuto attuare buona parte del nostro pro- 
gramma specie riguardi della politica eccle- 


Una riforma elettorale metterebbe in forse i no- 
successi e specialmente la rappresentanza pro- 
przionule ci danneggierebbe gravemente in qu 
uti nei quali cattolici e conservatori di- 
ti una forte minoranza, 
niente riforma elettorale ad maiorem 
del partito radicale socialista. 
ttavia che il semplicismo del- 
n farà buona impressione nel pae. 
1 tentativo di impedire che tuttele 
politiche abbiano nn'equna rappresentanza 
nto e che le minoranze sicno sottra:- 
rale sopraffazione di maggioranze po. 


iparti 
pongono 


socialista più che delle teo- 
x materia elettorale, si cura del 
i l’esperienza dimostrato che 
Imente nn nuovo metodo elettorale potrebbe 
zii risultati quali gli diedero i comizi del 
logicamente si adopra perchè In 

a dopo il 1010 e, magari, a 


In ordine alli 


alleanze nel campo elettorale il 
stato molto meno esplic: ha cer- 
» quella via di mezzo che, del resto, 
agli interessi di un partito combattu- 
da sinistra, epperciò bisognoso di 
li questo, ora di quel gruppo per mar 
a Ja profiena posizion 
erso la destra naturalmente si 
© più esigenti, perchè si 
ti è 


destra 


è stati più se- 
onfida, che nei bal. 
socialisti rivoluzionari i 
rvatori, dell'ordine, preferiranno 
adicale. 

vecs molte 


blandizie sono state dedicate ai 
he precedentemente avevano respiuto 
iasi alleanza di primo serntinio ed avevano 
iiche preso deliberazioni molto aggressive contro 
li. Questi sperano di ottenere l'appoggio 

condizionato dei riformisti ed hanno perciò ne- 

Ito nell'ordine del giorno nna frase contro l’ar 
uilitarismo e l’antipatriottismo che i riformisti 
ondannano al par di loro. 

Tutto sommato il Congresso si è lasciate aperte 
irecchie strade per approfittarne variamente, do- 
© il primo .serutinio, a seconda degli intere 
«del momento. 

Ed anche questa è dimostrazione del senso pra- 
tico dei radicali socialisti francesi. 
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POLITICA E DIPLOMAZIA 


8) Parigi, 13. — Il Figaro dice che il Re 
d'Inghilterra ha intenzione di ritornare nella pros. 
sima stagione e passare un mese o sei settimane 
a Biarritz. Il Re Edoardo viaggierebbe in ineo- 
guito, ma si fermerebbe all'andata o al ritorno un 
giorno o due a Parigi e vi avrebbe un colloquio 
col Presidente della Repubblica Fallières. 

Lisbona, 13. — E' morto per sincope car. 
diaca il consigliere José Sonza Monteiro, direttore 
generale del servizio politico e diplomatico al Mi- 
nistero degli esteri. 

(S) Portsmouth, 13. — Il Consiglio Muni. 

ale di Portsmouth lia approvato il testo del- 
l'indirizzo di benvenuto, che sarà presentato al Re 
di Portogallo al momento del suo sbareo a Port- 
smonth nel mese prossimo. 
© 6) Parigi, 13 — Il barone de Schiekler, 
uno dei capi del protestantismo liberale francese, 
è morto stamane. 

S) © Parigi, 13 — Si legge nel Temps che 
il corrispondente parigino della N. F. Presse ha 
telegrafato al suo giornale che l’ex-Presidente del 
Consiglio, Clemencean, è partito per l’Italia. 

Egli consacrerà tre settimane o nn mese per 
visitarvi le opere d’arte. 

ggierà in stretto incognito. 

Poi si recherà in Egitto e ritornerà a Parigi 
nel corso dell'inverno. 

® (S) Manchester, 13. Lord Bugh Cecil, 
capo degli unionisti libero-scambisti, ha pronun- 
cinto un discorso nel quale ha dichiarato di non 
ivere mutato le opinioni liberoseambiste ma di 
riconoscere che il dovere dei libero-seambisti nel- 
la situazione attuale è di sopportare la riforma 
fiscale, i pericoli della quale sono meno gravi che 
lo senotimento dello basi della proprietà. 

Nell’Impero di Menelick 


© (9 Addis Abeba, 18 — Giungono da 
rarecchi giorni notizie di gravi ostilità incontrate 
da Degiae Abaté nell’assumere il comando del 
Tigrai. 

Degiae Abraha da Macallè 
sud contro di Ini. 

Un combattimento vivacissimo è avvenuto a 
Quoram il 9 corrente. 

Degiac Abaté sostenuto da Ras Ohè e dai Ti- 
grini di Ras Sebat ha avnto il soprevvento. 

Degiac Abrabù leggermentò ferito è stato fatto 
prigioniero, insieme con i suoi fratelli e con nu- 
merosi soldati. 

Le finanze russe. 

© (S) Mosca, 13. Il Presidente del Comitato 
della Borsa indirizzando un discorso al Ministro 
delle finanze Kokovizow in occasione della sua 


i è mosso verso il 


\Vigita alla Borsa, ha detto che i corsi della Borsa . 


Qimostrano che il credito russo si è rialzato sul 
mercato mondiale. 

La Russia entra in un nnovo periodo finanziario. 

Il Presidente ha espresso il voto che Kbkov- 
tzow diriga la finanza in modo che la Russia, 
quanto alla situazione finanziaria ed economica 
nou sia inferiore ad alenn paese: ha soggiunto 
relativamente alle imposte che un'estrema previ- 
denza deve regnare: i prestiti non debbono ave 
re altro scopo che lo sviluppo economico. 


La questione di Creta 

© (5) Costantinopoli, 13. Il Tarix rerive 
che nella questione cretese la Rnssia è evidente- 
mente risoluta a non aggravare la situazione della 
Famiglia reale di Grecia, ma vnole evitere. non- 
dimeno di porta: izio ag! 
fimeno di portare pregiudizio agli interessi della 

La Russia è per questa ragione disposta a tra- 
scinare a lurgo la questione cretese. La Turchia 
non è assolutamente opposta a questo modo di a- 
gire e ha lasciato comprendere al Ministro Iswol- 
Sky che non poteva accordare altra cosa che l’an- 
tonomia. 

Nella questione della ferrovia del Bacino del 
Mar Nero la Russia ha fatto comprendere che po- 
trebbe abbandonare qualche parte dei suoi privi- 
legi mediante qualche concessione economica. 

Porta e Russia. 

(S) Costantinopoli, 13. — Nei circoli di- 
rigenti della Porta si sono date assienrazioni ad 
aleuni diplomatici che In questione degli Stretti 
non è stata affatto discussa nel colloquio di Li- 
vadia. Il Ministro degli esteri dichiara che si parlò 
soltanto delle questioni relative all'isola di Creta 
ed alla ferrovia del bacino del Mar Nero. 

In occasione della visita di Livadia sono state 
scambiate numerose decorazioni. 

(S) Costantinopoli, 13. — Nella sna let- 
tera autografa consegnata dalla Missione inviata 

ivadia, il Sultano ha espresso il sno ardente 
derio di consolidare costantemente i vincoli di 
sincera amicizia tra lo Czar e Ini e la sua soddi- 
sfazione per l'armonia che presiede alle relazioni 
fra i due Stati por il maggiore bene dei due paesi 

La questione di nn incontro con lo Czar è stata 
discussa anche a Livadia, ma apparentemente con 
risultato negativo. 


Elezione suppletiva in Germania. 


Coburgo, 12. — 


lori ebbe Irogo l'elezione 
suppletiva nel Collegi 


0 di Cobnrgo, vacante per 
la morte del deputato nazionale liberale Quark. 

I votanti furono 12,686 di fronte a 1 nel 
1907, ma nonostante questa insignificante diminu- 
zione dei votanti, i risultati per i singoli partiti 
mutarono notevolmente. 

Teri ebbero voti: Quark (naz. lib. figlio del de- 
funto) 3460 — Arnold (progr.) 3081 — Zietzsch 

6185. 

Di fronte alle elezioni genorali i mazionali-libe- 
rali perdono 977 voti, i progressisti ne perdono 
1087. 1 socialisti invece ne guadagnano 1879. Si 
può dunque dedurre che quasi 1800 elettori mo- 
narchici hanno votato per il socialista, in segno 
di protesta contro la riforma finauziaria e contro 
la muova maggioranza. 

Nel ballottaggio proclamato tra Quark (naz. lib.) 
e Zietseh (sce.) ci vorrà molta compattezza mo- 
marchica per evitare la vittoria socialista. 


(soc, 


LORDI E COMONI 

® Londra, 13. — 1 giornali sono quasi n- 
nenimi nel dire che il Re Fdoardo VII, convo- 
cando Lord Lansdowne e Balfonr, ha agito per 
consiglio del Primo Ministro Asquith e non ha 
fatto che segnire un precedente stabilito dalla Re 
gina Vittoria nelle gravi circostanze. 

Quanto all'idea del referendum essa 
ta da tutta la stampa. 


» condanna» 


Riceviamo e pubblichiamo, con riserva di ri- 
tornare sopra l'interessante argomento in un pr 
simo numero. 


Il metodo vagheggiato per dare 
orfane nubili e maggiorenni degli impiegati dello 
Stato è quello che si seguiva a Napoli; lo aiuto 
sarebbe tenno di certo, dati i tempi moderui, ma 
il sistema mirerebbe a conciliare la spesa col bi- 
lancio, e con l'interesse dell'Erario. 

Ma per rendere la concessione veramente profi- 
cua sarebbe il caso di mantenere fermo, anche 
con una sola orfana, maggiorenne e nubile, il ter- 
zo attuale enmulativo della pensione paterna, o 
quella intera materna. 

Seguendo il sistema pontificio potrebbersi, per 
gli assegni più di un decimo le 
pensioni complessive per due sorelle orfane, e di 
due decimi quelle per nna sola orfana. 

Ma in tal caso altri provvedimenti oecorrereb- 
bero per rinnire i fondi: oltre la riduzione dei 
viaggi ridotti, sarebbe bene innanzi tntto, da oggi in 
poi, togliere la pensione alle poche orfane mino- 
renni, e alle molte vedovelle, che passano a nozze 
col solo vincolo religioso, portando in dote l'as. 
segno che frodano allo Stato, e poi si dovrebbe, 
nelle proporzioni necessarie, anmentare, agl' im- 
piegati tutti in attività di servizio, la ritenuta in 
conto Tesoro. 

Indistintamente i funzionari hanno ottenuto au- 
menti di paga, e dovrebbero tutti essere contenti 
di assienrare così nu sostentamento alla prole. 

Si tentano tante vie per rialzare la pubblica 
moralità, ma nessuno forse pensi che il miglior 
mezzo è quello di assicurare la morale della don- 
na, procurando di non farla mai discendere dal 
grado sociale in cnî è nata. 


Giuseppe de Lorenzo fu Enrico. 


un ainto allo 


grossi, ridurre 


NEL MAROECO. 
La Francia a Taza? 
(8) Madrid 


. — I più importanti giornali 
madrileni di jersera e di stamane riproducono 
l’articolo pubblicato a Parigi sabato scorso da un 
giornale della sera, nell'ultima parte del quale si 
diceva che l’ocenpazione di Tza non richiedereb- 
be, da parte della Francia, che l'invio di duo 
squadroni di cavalleria e-di nua batteria di ar- 
tiglieria il giorno, in cui il Governo della Repub 
blica volesse impadronirsene. 


L'Imparcial ta precedere questo articolo dal ti- 
tolo: « Taza ai francesi! » Quantunque la stampa 
spagnuola non vi abbia finora consacrato che po- 
chi commenti, la dichiarazione di un giornale pa- 
rigino che, se Mulai Afid non cambia attitudine, 
la Francia si vedrà costretta un giorno o l'altro 
a fargli la guerra, ha prodotto qui profonda im- 
pressione, la cni cansa si trova sopratintto, nella 
coincidenza di questa dichiarazione con la notizia 
che il Sultano marocchino si mostra poco dispo- 
sto n conelndere il prestito alle condizioni pro- 
poste. 

L'opinione che domina qui sembra, mon essere 
contraria a che il Governo francese abbia a ser- 
virsi dei mezzi legittimi ge per gl 
re Mulai Afid a disposizioni più concilianti ; 
se si pensa.al temperamento. antoritario. del Sul- 


tano, alle sne mene anteriori ed alla sua condotta 
verso i protetti enropei, se sì considera infine che 
egli per sostenere l’amministrazione marocchina 
ha ricorso, indipendentemente dal prodotto delle 
dogane, a contribuzioni e requisizioni, si ricono- 
see che è difficilo che il programma di penetra- 
zione pacifica possa venire attuato. 

L'opinione pubblica .si chiede quali sarebbero 
le conseguenze in caso di nna rottura tra la Fran- 
cia ed il Maghzen o semplicemente nel caso în eni 
le relazioni tra la Francia ed il Marocco doves- 
sero divenire tese e in eni l'agitazione xenofoba 
anmentasse nei porti marocchini 

L'opinione pubblica si domanda quali sarebbe- 
ro allora i doveri ed i bisogni della Spagna. 


Le tribù di confine si agitano. 


(8) Tangeri, 13. — Si ha «da Fez in data del 
27 settembre : 

Trenta nomiui delle tribù di Hajala sono arri- 
vati e si sono rifagiati nel santuario di Mulai 
Driss in segno di protesta contro le gravose im- 
poste di eni li colpisee Mulhi Afid. Essi dichia- 
rano che, piuttosto che pagarle, sono fuggiti da 
Tangeri e domanderanno la protezione della Francia. 

Qualche tempo fa la Fashal dei H° Knessa pres: 
so Taza proclamò Mulai Afid suo Sultano. Ap- 
prendendo ciò le tribù dei Riata, dei Tsonl e dei 
Rranes misero la Zasbal a ferro e a fuoco © mi 
nacciarono di fare altrettanto a Taza i cui prin- 
cipali abitanti le calmarono, inviando loro una 
deputazione che promise loro tutte le provvigio- 
ni, fucili, munizioni ed effetti personali apparte- 
nenti a Bu Amara. 5 

Le suddette tribù non vogliono riconoscere Mu- 
lai Afid a nessun costo e dichiarano che conse- 
gnerebbero piuttosto il paese alla Francia e alla 

, le quali la tratterrebbero con maggiore 


— Il « Journal » ha daTan- 

Pascià di Azemour, avendo invano ten- 
tato di ristabilire l'ordine fra gli israeliti, divisi 
in due p partecipando anche i mussulmani 
a questa lotta ed avendo invano chiesto soccorso 
al Maghzen, decise di passare il finme e chiedere 
rinforzi ai posti francesi collocati di fronte ad 
Azemour. 

Gli ufficiali francesi gli presentarono una se- 
zione di tiragliatori che ricondussero rapidamen- 
te l'ordine ad Azemonr. 

E' da notare che il Pascià finora aveva fatta 
una campagna attira contro i francesi. 


La Spagna nel Riff. 


(S) Melilla, 13. — Due compagnie di fante 
ria ed nna sezione di cavalleria uscirono da Na- 
dor per effettuare una ricognizione presso Adrar. 

Un grnppo di manri fece foco ferendo un luo- 
gotenente di cavalleria ma sotto il fuoco delle mi- 
tragliatrici spagnnole il nemico fuggi 

(S) Melilia, 13. — Truppe di fanteria e ca- 
valeria erano partite oggi da Nador per effet- 
tnare una ricognizione dalla parte di %eluan al- 
lorchè esse furono attaccate all'improvviso dai 
marocchini nascosti dietro dei cespugli che cir- 
condavano una casa abbandonata. 

I marocchini fecero una scarica che ferì un nf- 
ficiale di cavalleria, ma delle nuove forze accor- 

: le mitragliatrici misero in fuga il nemico. 

Madrid, 13. — Un telegramma da Melil- 
la annuncia che undici soldati e un caporale, par- 
titi da Sidi Mahmedhad con tre bestie da soma 
per andare a prendere acqua in un pozzo, sono 
stati attaccati a colpì d'arma da fuoco da mauri 
nascosti in una casa abbandonata. 

Otto soldati sono stati uegisi e tre feriti. 

Udondo le detonazioni nn distaccamento accorse. 
ma non trovò che le vittime, alle quali i mauri 
avevano rubato animali, facili e munizioni. Gli 
aggressori non sono stati raggiunti. 

(3) Madrid. 13 — Telegrafano da Melilla: 

L'attacco da parte delle truppe indigene dei do- 
dici soldati dell'accampamento di Sidi-Hamet, di 
cni otto sono stati necisi e quattro feriti, ha pro- 
dotto a Melilla profonda e dolorosa impressione, 
tanto più che si dichiarò da uno dei feriti che gli 
aggressori portavano sul loro bonrnous dei nastri 
dai colori spagnmoli consegnati digeni sot 
tomessi allo seopo di potere circolare nell’accani- 
pamento € nella città senza essere molestati. 

Di fronte n questa aggressione un ordine della 
piazza pubblicato ieri obbliga i soldati a portare 
sempre armi e munizioni anche per circolare in 
città. 

() Madrid, 13. La voce corsa di uno 
sbarco a Rio Martiti e dell'entrata delle truppe di 
Ceuta in territorio marocchino hanno prodotto una 
certa agitazione tra gli Augueras. 

Il Governo spagnuolo cerca di calmare gli in: 
digeri, smentendo tali voci ed astenendosi dal 
l'inviare a Centa rinforzi che molti considerano 
necessari 
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L'introiti doganali in Francia 


(8) Pari; — 11 Journal Officiel pubblica 
la seguente siatistica degli introiti 
i primi nove mesi del 1909: 
Importazioni 4,338,638,000 franchi di fronte a 
,000 durante lo stesso periodo del 1908; 
esportazioni 3,988,409,000 franchi di fronte a 
3,709,722,000 durante lo stesso periodo del 1908. 


doganali per 


La sovraimposta 


L'articolo 303 della 
precetto : 
« La sovraimposta alle contribuzioni dirette, sta- 
dalle provincie e dai comuni per far fronte 
cienza dei loro bilanci, deve colpire, con 
eguale proporzione, tanto l'imposta sui terreni, 
quanto quella sui fabbricati >. 
Ora, per chi è pratico di amministrazione e della 
finanza comunale, questo è un errore grave. 
Perchè? 
Perchè mentre in alenni comuni pnò essere od 
è suscettibile di maggiore aggravio il capitale terra, 
non è invece suscettibile di altro peso il capitale 
fabbricato. 
Da ciò le gravi sperequazioni di tributi e ì con- 
seguenti forti lamenti. 
Ma che cosa ci vorrebbe mai a rimediare a que- 
sta, che non esito a dichiarare potente ingiustizia? 
Tn articolo solo di legg» cha lasci liberi i Co- 
muni, con l'approvazione della Giunta Prov. Am- 
ministrativa, di anmentare, a seconda della poten 
zialità, o la sovraimposta sni terreni o quella sni 
fabbricati. 
Così sarebbe posto il rimedio. 
Non dico che sarebbero tutti contenti, perchè 
ciò non è nmano. 
Ma certo dei malcontenti, specie tra piccoli pro- 
prietarii, scemerebbe di molto il numero. 
E a questi lumi di luna sarebbe qualche cosa» 
Eidun. 
fr—i@©@ò>òÈ.-htnSnntà 


In onore di Cristoforo Colombo 


@®) Filadelfia, 13. — Tersera per festeggia 
re il Columbas day i Cavalieri di Colombo si sono 
riuniti a banchetto. 

Tareivescovo Ryat, che era presente, ha pro- 
muncinto alla fine del banchetto nn discorso au- 
garando che Cristoforo Colombo si 
che divenga {l Santo patrono dei Cuvalieri. 

I presenti hanno applaudito approvando le pa- 
role dell'arcivescovo. 


' probabile che i Cavalieri di Colamko prea- 


legge comunale, dà per 


beatificato © | 


Ì 


dano l'iniziativa di un'azione a favore della bea- 
tificazione. 
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La concentrazione industriale. 


L'industria contemporanea va essa sempre più 
accentuandosi ? Sopprime n poco a poco tutte le 
fniziative e gli sforzi individuali ? 

Progredisce veramente sulla via in onî, a furia 
di sopprimere i piccoli industriali, per sopprimere 
quindi i grandi, dovrebbe sostitnirvi un po’ per 
volta il padrone unico, nniversale, obbligatorio, 
lo Stato realizzar.do così Il sogno vagheggiato dai 
socialisti ? 

A quente domande risponde H. Joly nel Journal 
des Débats, con nnarticolo del qualo tradnciamo i 
passi più salienti. 

Ho letto, scrive lo Joly, in nna modesta rivista, 
la « Solidarietà sociale © (organo dell’avventre del 
proletariato) i primi risultati di nna inchiesta fat 
ta da nn ex depntato, Camillo Sabatier. Finora 
questa inchiesta non è stata condotta che sopra 
una sola regione e sulla sua capitale, ma l'una e 
l’altra sono state bene scelte per una monografia 
istraottivi 

Si tratta di Tolosa, ambiente dove il socialismo 
esercita una forte azione, como del resto in tutta 
la Francia, e quindi non pnò considerarsi una ee- 
cezione. 

Però non è questa una bnona ragione perchè 
l'inchiesta sì fermi la: anzi è desiderabile che con- 
tinni e si estenda. 

Intanto ecco qualche risultato di 
saggio d'inchiesta 

Ailorchè il Sabatier si è diretto, per la prima 
volta, al Sindacato generale del commercio e del- 
l'industria della grande città, ha trovato delle per- 
sone le quali nonostante il loro contratto perma 
nente colla realtà, non li guardavano che attra- 
verso i pregiudizi e le frasi fatte. « Se vi è con- 
centrazione nelle nostre indnstrie ? ma certamente; 
è cosa notoria, non dnbitate ». Sta bene, ma voi 
Sarete tanto cortesi da fornirmene le prove perchè 
le comunichi al pubblico. 

Allora il Sindacato si mise in moto @ le rispo- 
ste gli arrivavano precise e concordi. Non erano 
quali si attendevano, 

Im due industrie soltanto, quelle degli ombrelli 
© dei cappelli, le condizioni erano stazionarie; nè 
concentrazione, nè frazionamento. Im tutte le altre 
industrie si constata un aumento nel numero de- 
gli industriali piccoli e grandi. 

Eccone qualche esempio: « Noi eravamo, è stato 
risposto, 120 fornai dieci anni fa Anche a tener 
conto dell’anmento della popolazione, noi dovrem- 
mo essere oggi 150 al più: siamo invece 200 ». 

« Noi eravamo anni or sono, a Tolos: 
decoratori di appartamenti: le case non sono ere» 
sciute, ed ogni siamo in 40 ». 

« Noi eravamo, or sono dieci anni (l'inchiesta 
riflette nn decennio) nna sessantina di padroni 
fabbri-ferrai, oggi siamo 81 ». 

Dieci anni fa non si contavano più di 80 fale- 
gnami, oggi sono 120. I padroni lattonieri sono 
saliti da 30 a 100. Nella industria della molitura 
l'aumento è stato del 27 00. 

E bastano questi esempi, perchè sì riprodueono 
quasi le medesime cifre per tutte lo altre indn- 
strie. 

Inoltre quasi tutti i nuovi grandi padroni erano 
dei piecoli padroni od anche semplici operai, i 
anali hanno aperto un'officina propria coi loro ri- 
sparmi. 

Vi è dunqne sempre nna classe laboriosa che 
esce dalla folla © che tiene a fare da sè i propri 
affari. 

Questo fortunato fenomeno ha, disgraziatamen- 
te, la sua contropartita. Mentre i migliori operai 
si emancipano così, gli altri vanno perdendo sem- 
pre più la propria coscienza ed abilità: il reclu- 
tamento ne è difficile, la decadenza del tirocinio 
si appalesa in tutte le grosse imprese. 

E' vero che questo male ha alla sua volta una 
riperenssione interessante. Le industrie che occu- 
pano numerosi operai, stentano a trovarne dei 
buoni? 

Ragione di più per cercare di farne senza, dico- 
no i padroni ultimi arrivati. 

E questo diviene un incoraggiamento alle pic- 
cole industrie, dove i padroui fanno più cho si 
può da se stessi. 

Un fatto non meno importante e che comincia a 
generalizzarsi, è che questi piccoli industriali, pur 
felicitandosi di lavorare per proprio conto, comin- 
ciano ad uscire dal loro isolamento. 

Ciò si intravede del progresso un po' lento, ma 
effettivo, delle casse rurali, delle istituzioni di 
piccolo eredito, delle organizzazioni professional 
Basta a provarlo una questione risolta dalla in- 
chiesta. 

La preconizzata scomparsa dei sarti che Invo- 

o su misura, esterminati dai grandi magaz 
d’abiti fatti, non solo non sì è avverata, ma è sne» 
ceduto proprio tntto il contrario. 

Il loro numero e quello dei loro clienti è an- 
mentato ed essi già pensano di coalizzarsi per n- 
tilizzare in comune la sfagione morta, onde fare 

mueorrenza ai grandi magazzini. 

Se queste inchieste si moltiplicheranno, esse 
metteranno sempre più in Ince la sopravviven: 
ostinata dello spirito di antonomia e di libertà 
nei migliori operai, ed il fallimento del colletti- 
vismo. Ed è bene che sin così. 

Del resto non si cancellano i distintivi caratte 
ristici della che consistono nello spirito iu- 
ventivo e nell'istinto di indipendenzi 

Questo contrasto fra le dottrine che si seminano 
nello masse e l'individnalismo persistente è uno 
dei fevomeni più singolari. 

Il Joly racconta che nu sacerdote italiano an- 
cora giovane, attivo, intelligente, che aveva molto 
viaggiato, gli osservava 

« Tl vostro elero è forse il primo di tutti 
più laborioso, istruito, caritatevole e specchiato. 
Come mai esercita una così searsa azione ? 

Ora non è solo 1’ isolamento relativo del clero 
che stupisce. Un altissimo magistrato di Bruxel- 
los, diceva al Joly, quasi colle 
prete italiano, ma generalizzando 

« Voi avete in Francia uns elife ammirabilo ; 
come mai non è ascoltata ? » 

E' questo, conclude il Joly, un problema nuovo 
del quale non cercherò la soluzione : basta con- 
Statare che esiste © si mantiene questa elite, che 
è il sale preservatore dalla corruzione delle più 
nobili qualità e dei caratteri più spiceati della 
razza. 


nt —r————Òzij 
Stati Uniti d'America e Cina 


(8) Washington, 13. — Crane, Ministro 
degli Stati Uniti a Pechino, ha dato le sne di- 
missioni, che sono state accettate. 

Sn questo argomento il Segretario del Diparti- 
mento di Stato, Knox, ha dichiarato che il suo 
Ministero studia da qualche tempo gli accordi re- 
lativi alla Manciuria allo scopo di vedere se vi 
sia in questi accordi qualche cosa che possa ri- 
guardare gli interessi degli Americani e l'eguar 
flianza di trattamento dello diverse Potenze. 

Talo esame faceva il sno corso, quando Crane, 
venuto al Dipartimento di Stato. fu informato da 
nn impiegato di ciò che si stava facendo. Senza 
consultare alenno, Crane raccontò ad un giorna 
lista che il Governo americano si preparava a 
protestare contro alenni articoli degli accordi in 
questione. 

Pssendo stata questa affermazione pubblienta 
dalla stampa americana o riprodotta dai giornali 
giapponesi, Knox ‘telegrafò a Crane di venire a 
dare spiegazioni. 

Il diplomatico obbedì; confessò la sua indisere- 
sione © presentò le sue dimissioni. 


questo primo 


COSE LOCALI 


Da Roma al mare. 


Ad istanza del sìg. Ladopulo è stata comuni 
cata al Comune, al Ministero dei LL. PP. e a 
quello del Tesoro una protesta contro la delibe. 
razione del Cousiglio comunale per la concessi 
ne all'avv. Leti della linea Roma-Mare. 

Siccome si tratta di cosa che merita di essere 
conosciuta, se non altro nei rapporti storici, pub- 
blichiamo integralmente. il testo della diffida che 
ci viene comunicato dagli interessati, 

La protesta constata: 

Che l'istante ebbo fin dal maggio 1905 a pre- 
sentare al Ministero dei LL. PP. domanda per la 
concessione della costruzione ed esercizio di una 
ferrovia elettrica Roma-Ostia-Mare, a base di nn 
suo progetto che fu sottoposto all'esame dei vari 
organi consultivi e modificato © corretto quindi 
secondo le osservazioni fatte dai rispettivi uffici 
tecnici ; 

che — essendo stato disposto dal Ministero, ai 
primi dell'anno 1907, un esame comparativo del 
progetto anzidetto nonchè degli altri analoghi pro- 
getti presentati da altri richiedenti la stessa con- 
cessione — alla vigilia della decisione al rignar- 
do da parte del Consiglio superiore dei LL. PP. 
(13 marzo 1907) il Comune di Roma presentò alla 
sna volta domanda per la concessione stessa con- 
seguendo l'intento di far sospendere quella deci- 
sione e di rimandarla a quando il Comune stesso 
avesse maturato e presentato il correlativo suo 
progetto; 

Che da quell'epoca il Comune di Roma (in due 
anni e mezzo circa) malgrado le ingenti spese ero- 
gate, non riuscì a presentare un progetto proprio 
possibile, nè tanto meno ad apprestare la finanza 
occorrente per ln sua attuazione: finchè di recen- 
te, dopo di avere a lungo barcamenato in tratta- 
tive più o meno incerte con vari imprenditori ed 
anche con talnni dei vari progettisti, fra cni lo 
stesso istante, ritenne di addivenire, al 18 scorso 
luglio 1909, col sig. avv. Ginseppe Leti (uno dei 
progettisti) ad una convenzione resa di pubblica 
ragione dalla stampa periodica, e mercè eni esso 
Comune (amalgamando in uno strano.connubio il 
progetto della Ferrovia in questione con quello 
aneor confuso ed incerto della costruzione di nn 

vard da Roma al mare e con quello del- 

me di gran parte delle aree e dell’are- 
nile concessi al Comune stesso in virtà della legge 
11 luglio 1907 n. 502), faceva proprio il progetto 
della Ferrovia presentato dal detto sig. avv. Leti, 
cedendo a questi e al sig. Baschwitz e C. di Bru 
xelles la relativa concessione Governativa in fieri, 
da consegnirsi da esso Comnno colla sovvenzione 
chilometrica governativa, ancora in mente Dei, iu 
non meno di L. 5000 aunne a km. per 50 auni, 
nonchè la costruzione del proposto boulevard nou 
ancora concretato in un progetto seriamente pen- 
sato e studiato, oltre allo sfruttamento di buona 
parte delle aree e di altre concessioni sul mare: 
il tutto come meglio dalla richiamata convenzione 
che fu, in sommaria e sentimentale discussione, 
approvata dal Consiglio comunale: 

Che — indipendentemente da ogni rilievo d'in- 
dole tecnica in rapporto al contenuto di quella 
cnotica convenzione, basata su stadi e progetti non 
concreti e solo vaghi ed incerti e tali da non po- 
ter dare adeguato criterio per valutare i corro- 
spettivi ivi dedotti a base della convenzione stes: 
sa — è precipna e fondamentale base economica 
di questa per gli assantori, quella della sovven- 
zione chilometrica governativa che dovrebbe es- 
sore concessa per la ferrovia, è che, mentre dallo 
stesso richiedente avv. Leti era già stata pel suo 
progetto rimznziata (come da formale dichiarazion 
fatta al Ministero dei LL. PP.), dovrebbe servire 
secondo l’espresso spirito di detta conven: 
zichè a garantire la costruzione © l'esercizio del- 
la ferrovia stessa, a compensare in gran parte l'o» 
nere addossatosi dagli assuntori di costruire a fon- 
do perduto il proposto borlererd 

Che tutto ciò concreterebbe uno 
versione del pubblico denaro dello Stato dalla e- 
spressa e sola destinazione consentitagi! 
ge — mentre per altra parte il Comune (nello 
strano amalgama e nel confusionismo di attribn- 
zioni, di diritti e di poteri che non ha, conere- 
tato in quella convenzione) verrebbe oggi in so- 
stanza, per quel che riflette l'eventuale concessi 
ne ferroviaria, a sostituirsi ed a far da semplice 
prestanome e agabello alla domandi 
ne già presentata dal signor avv. Leti come pri- 
vato ; domanda cui l'intervento del Comune stesso 
non viene a conferire per certo, nè antorità tecni. 
ca maggiore (perchè esso Comune non pre 
progetto tecnico proprio), nè serietà finan 
superiore a quella che possa offrire lo stesso ri- 
chiedente signor avv. Leti e il finan: 
presentato, perchè appuuto ragion d' 
chiamata assurda e nebnlosn convenzione si fu ed 
è la confessata mancanza di mezzi finanziari al- 
Pnopo da parte del Comune: 

Che pertanto, ragioni logiche, giuridiche e di 

instizia amministrativa anche in rapporto al sn- 
firemo interesse dello Stato a all'impiego del pub 
blico danaro, inducono a non potere nè dovere 
considerare oggi la domanda della Ferrovia Rtoma- 
Ostia-Mara già presentata dal sig. avv. Loti echo 
il Comune intende far propria a Ini surrogandosi, 
se non con quei eriteri obbiettivi che, nell’esamo 
comparativo di essa in confronto colle altre, pos- 
sano essere atti a ben giudicare quale fra le do- 
mande concorrenti sia la preferibile seguendo ap- 
punto i eriteri dettati dalla vigente legislazione 
Ferroviaria sia dal punto di vista tecnico che fi- 
nanziario e di convenienza maggiore per i pub- 
blici interes 

Che sotto l'aspetto tecnico il progetto dello istan- 
te, a trazione elettrica e a doppio binario, non è, 
adunque, per unlla inferiore a quello già presen- 
{ato dall'avv. Leti, il qualo anzi modificò il trac- 
ciato proprio in analogia a quello dello istante 
Stesso, che è poi quello accettato anche dallo stes- 
so Comune: mentre d'altra parte va considerato 
che trattasi di semplici progetti di inassima che 
possono essere sempre modificati © perfezionati 
Fl in rapporto al tracciato che allo altro moda- 
lità © dettagli maggiori per la eseenziore loro ed 
anche per l'esercizio della linea, seguendo quello 
modificazioni e prescrizioni che i superiori orga- 
ni consultivi e tecnici ritengono di adottare, e per 
concordare lo quali l'istante e la Finanza ch'egli 
presenta si tengono a completa disposizione. 

Che, sotto l'aspetto finanziario ed economico poi, 
non solo la domanda dello istante si appalesa pro- 
feribile, perchè egli intende confermare siccome 
conferma la formale dichiarazione che egli e la 
Finanza da lui presentata son pronti assumere la 
concessione senza vernna sovvenzione chilometric: 
ma giova altresì rilevare che la Finanza stessa, - 
cui trovasi a capo la Compagnie Generale de Che- 
mins de Fer et Tramuways en Chine di cui fan parto 
i più solidi Istituti bancari, le più stimate Società 
Industriali del genere © le più spiccate personalità 
dell'altra finanza Francese e Belga - non temo 
senza dubbio il confronto colla Finanza presentata 
dal Comune di Roma e per esso dal sig. avvocato 
Leti nola persona del sig, Baschwitz e C., per 
‘quanto solido © rispettabile finanziere questi possa 
essere; « 

Che infine deve pure notarsi che il programma 
così affettnosamente studiato (per quanto altret- 
trettanto così nebulosnmente coneretato) dal Co- 
mune di Roma colla convenzione corsa col sig; 
avv. Leti, lungi dal trovare ostacolo nell'eventuale 
accoglimento della domanda di concessione della 
sola ferrovia presentata dallo istante, vi trovereb- 
bo invece il suo più naturale e più cautelato 
fidamento: perocchò — mentre è precipnamente, 
per non dire eselusivamente, dallaattuazione pron: 
ta, seria © sicura di una frequente e celere comus 
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micazione ferroviarià col mare 2 tutte 
le esigenze dei più moderni sistemi di trasporto 
© di nna metropoli come Roma (e come è appunto 
mei propositi della Finanza dallo istante presen- 
tata), che potrebbe aversi l'inizio del più vasto 
programma dell'attuazione di un importante porto 
marittimo in prossimità della capitale — è altret- 
tanto evidente che con ciò verrebbero ad essere 
messi senz'altro iu valore i terreni lungo la linea 
ferroviaria e le altre aree © concessioni sul mare 
riservate al Comune, e dalle quali esso potrebbe 
così, meglio ed a ragion veduta, ricavare a tempo 
debito quei vantaggi e quegli utili, che potrebbe 
ro poi permettergli di sopperire ad altre serie 
intraprese ed iniziative (quale ad esempio quella 
della costruzione del vagheggiato bomlerard). le 
quali, se belle ed utili in un avvenire più o meno 
lontano, hanno però pel momento il difetto di es- 
sere, per lo meno, inopportune e premature. 

Teniamo a dichiarare mel modo più esplicito 
the pubblichiamo la protesta a puro titolo di 
cronaca, nou intendendo di assumere alcuna par- 
te pro 0 contro il progetto del sig. Ladopulo. Ma 
niccome nella diffida ci sono pure degli argo- 
menti che hanno un certo valore in rapporto del 
progetto Leti, ci è sembrato utile che il pubbli- 
to ne fosse informato. 

Del resto ci riserviamo di tornare sull’argo- 
mento. 


[—F i |}éliipfii@à;éiil 
ATTI DEL GOVERNO 


La Gazz. Uff. del 13 contiene: 

R. D. che autorizza il Comune di Voltri a _ri- 
scuotere nn dazio sulla carta. 

R. D. che antorizza la Camera di commercio ed 
arti di Teramo ad imporre una tassa sugli eser- 
centi il commercio temporaneo del distretto ca- 
merale. 

Graduatoria degli aspiranti a due posti di ca- 
potecnico di terza classe della specialità « attrez- 
zatori > della Marina. 

Disposisioni nei personali dipendenti dai Mini. 
steri dei LL. PP. e di Grazia e Giustizia e der 
Culti. 

Elenchi delle rendite da inseriversi sul Gran 
Uibro del Debito pubblico per effetto della conver 

dei beni immobili di Enti morali ecrle- 


Bleneo degli attestati di privativa industriale 
cos decorrenza dal 30 giugno per i quali non ri. 
‘na pacata la tassa annmale a tutto il 30 set- 
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rona d'Italia: Colue- 
neiolo dott. Er- 
ra a Messina — Guerinoni 


Gua- 


da Saluzzo a Torino. 
Petracro di aspettativa è richiamato in 
servizio. 

Nella P- S. — Marenco Luigi, delegato a Salò, 
e Gulberti Giuseppe, id. a Desenzano, sono colloc. 
in aspettativa. 

Castellani dott. Luigi e De-Genora Alessio, id. 
di 1* cl. sono cancellati dai ruoli per compiuto 
biennio di aspettativ: 

Sono traslocati 1 segnenti delega 

Soldaini G. da Cotignola a Montepulciano — Di 
Martino Bruno da Foggia a Bergamo — Saya N. 
da Bologna a Messina — Cutrera E. da Firenze 
a Catania — Ansiello A. da Catania a Marsala — 
Mantelli L. da S. Giuseppe Jato a Villarosa — De 
Martino R. da Monreale a S. Giuseppe Jato — Lo 
Presti G. da Marineo a Monreale — Morana rag. 
R. da Cefalù a Montedoro — Spampinato E. da 
S. Margherita a Sambuca Zabut — Corsini A. da 
Sambuca Zabut a S. Margherita — Torrenti F. da 
Torremaggiore a S. Marco in Lamis — Laino G. 
da S. Marco in Lamis a Benevento — Zangrilli 
da Foggia a Torremaggiore — Giannitrapani V. 
di 2° classe da Sommatino a Paparella S. Marco 
— De Luise E. da Paparella S. Marco a Somma. 
tino — Farese L. da Orvieto a Vallo di Lucania. 


R. Marina. — Gli esami di concorso pel con- 
ferimento di dieci posti di applicato di 3* el. nel 
Ministero, che in base alla notificazione pubbli- 

ta nel foglio d'ordini in data 3 agosto 1909 do- 
vevano aver Inogo il 18 sono rinviati al 8 no- 
vembre prossimo. 

Il cap. medico Adami Mario imbarca a Napoli 
sul piros. francese « Venezia » per New-York in 
servizio di emigrazione. 

Il cap. medico Palliccia Carlo è sbarcato dal 
piros. francese « Madonna ». 

Il ten. medico Cordaro Domenico, imbarcato sul 
‘acciatorp. « Granatiere » ne è Sbarcato. 

Il ten. medico Cordaro Domenico, sostituisce 
temp. in servizio di emigrazione, il pari grado 
Puoti Giovanni. 

Il ten. medico Amoroso Arturo imbarca a Ge- 
nova sul piros. naz. « Principe di Piemonte » per 
New-York in servizio di emigrazione. 

Il ten. medico Trocello Enrico imbarca a Napoli 
sul piros. inglese « Cretic » id. id. id. 

La Commissione giudicat=ies del concorso al 
posto di professore di astronomia e geodesia nel 
personale civile teenico (specialisti laureati) del 
R. Istituto idrografico nominata il 26 agosto 1909, 
ha compilato, nella seduta dell’11 corr. la segnente 
graduatoria fra i concorrenti idonei: 1° dott. A- 
lessio Alberto, ten. di vascello - 2° prof. Bianchi 
Emilio - 3° prof. Carnera Luigi. 


sa 
Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 

Milano, 43, ore 19. — Stamane fu lanciato 
alla cittadinanza, per enra delle Associazioni po- 
polari, un manifesto vibratissimo di protesta con- 
tro la condanna di Ferrer, che terminava coll’in- 
vio al comizio fissato per questa sera, all» 20, in 
piazza del Duomo. 

Nel pomeriggio, sparsasi la notizia dell'avvenu- 
ta fucilazione, gli animi si esseerbarono. Si iu 
qualche preoccupazione per il comizio, che si an- 
nunzia burrascoso. 

L'autorità politica ha preso severe misnre per 
il mantenimento dell'ordine. Si impedirà che la 
folla si riversi nella vicina via dell'Arcivescova- 
do, come pare sia nelle intenzioni dei promotori 
del comizio. 

© Milano, 13, ore 24 — Questa sera, alle 
20, in piazza del Duomo si addeusarono dalle 15 
alle 20 mila persone. a 

Erano gremiti le gradinate del tempio e lo spa. 
zio tra il monumento a V. Emanuele llei portici. 

L'on. Turati salito su una carrozza di piazza, 
arringò la folla, stigmatizzando la fucilazione di 
Ferrer ed affermando che si volle invano necidere, 
più che nn nomo, un'idea. Salntò il popolo di Spa: 
gna e, per analogia, il popolo russo. 

Parlarono poi l’anarchico Luraghi e il sindaca 
lista Bianchini per proporre lo sciopero generale, 

Mosse a tale proposte serie obbiozioni il Del- 
l’Avalle, segretario della Camera del Lavoro. 

L'on. Turuti esortò la folla a non voler seruparo 
l’alto significato della manifostazione con uno seio- 
pero vano e inconsulto. 

Finito il Comizio, parte della folla si riversò in 
via dell’Arrivescovado, fermandosi a fischiare die- 
tro ai cordoni dalla truppa; parte si diresse verso 
via Monforte, al Consolato di Spagna. Ma la via 
era sbarrata dalla cavalleria e dalla fanteria. Era 
pure fortemente presidiato il Seminario. 

Si ebbero a lamentare i soliti vandalismi tep- 
pistici. 

Un sasso lanciato entro la chiesa di S. Babila 
ferì alle gambe un funzionario di P. S, 

Anche contro la chiesa di S. Stefano furono 
lanciati dei sassi. 

Una turba di monelli si diverti a lanciare sas- 
si contro il cinematografo in piazza del Duomo, 
dirigendosi poi, per via Dante, alla stazione Nord. 
Parecchie vetrine furono infrante. Anche le ve- 
trate del teatro Dal Verme furono frantumate. 

Vennero eseguiti circa quaranta arresti, tatti 
di giovani teppisti ben noti alla questura. 

— Sl riunì oggi l'Associazione degli orefici ed 


argentieri per rendere cognizione della relazione 
della Commissione sulla. riadozione, o memo, del 
marchio obbligatorio per ì metalli preziosi. 

Presiedeva l’orefice Calderini, Si votò nn ordi- 
ne del giorno col quale l'assemblea si afferma con- 
traria al ripristino del marchio obbligatorio, che 
troncherebbe lo sviluppo del commercio delle o- 
reficerie in Italia. 

Domani l'ordine del giorno sarà comunicato al- 
la Camera di commercio, alla quale S. E. Cocco- 
Ort si è rivolto per avere informazioni in pro- 
posito. 

Torino, 13. — (Bergomi) — A Cumiana si è 
costitnito un Comitato per erigere un ricordo mar- 
moreo al senatore barone Carutti. Pres. del Comi- 
tato è l'on. Paolo Boselli, vice presidenti il Siu- 
daco e l'on. Marsengo-Bastia. 

— A Piazzo, in quel di Chivasso, nn ragazzo 
settenne, certo Seglie, nrtava inavvertentemente 
contro nu fucile posto in un angolo della cantina; 
l'arma cadendo esplose colpendo in pieno petto il 
ragazzo, che morì sul colpo. Il cacciatore che 
veva deposto il fucile si costituì, ma fu rilasciato. 

Notizie da Briga recano che in fondo ad un 
burrone sull’Alpe Pondestiano venne trovato il ca- 
davere di certo Domenico Biasca, partito per una 
escursione. 

Torino, 13, ore 24. — Stasera alenni dimo- 
strauti, visto in piazza Castello un prete sopra un 
tram, gli si lanciarono contro. 

Intervennero le guardie e riuscirono a salvare 
il sacerdote eseguendo quattro arresti. 

Oggi un corteo di ventimila persone percorse 
le vie principali recandosi poi al Municipio. Il 
Sindaco ricevette una Commissione di dimostranti 
che gli presentò nn ordine del giorno di prote- 
sta. Il Sindaco rifiutò di esporre sul palazzo mnu- 
nicipale la bandiera abbrunata. 

La lega industriali, radnnatasi oggi, approvò 
un ordine del giorno stigmatizzante lo sciopero 
e deplorante la mancata tutela della libertà del 
lavoro. 

— Stasera scoppiò un incendio in un Bar in 
via Roma, propagandosi ad un vicino cinemato- 

rafo. 

Sali spettatori fuggirono in preda al panico. 
L'incendio si appiccò anche ad un vicino fabbri- 
cato, i eni inquilini fuggirono. Nella confusione 
aleuni rimasero contusi. 
è Accorsero i pompieri e la truppa. I danni sono 
ingenti. 

Domodossola, 13 — Un'acenrata statistica 
delle vittime dell'alpinismo nel 1909 reca il nu- 
mero di 80 mortali disgrazie di montagna. 

Il maggior contingente dello vittime è dato da 
svizzeri e tedeschi. 

statistica riguarda solo le Alpi italo-elveti- 
che e le circostanti. 

Genova, 13 — Per la solita questione del 
negato anmento delle tariffe, si sono posti in scio» 
pero i coloritori e gli inverniciatori. 

Le pratiche per un accomodamento si presenta 
no difficili perchè i proprietari, attesa ]a gene- 
rale erisi delle industrie, hanno dichiarato di non 
potere addivenire ad alenna concessione. 

Como, i2. — Si ha da Chiasso che certo A- 
les ro Papia. qnaranteune, assassinava con 
quindici coltellate al collo la propria madre Te- 
resa, settantenne. 

L'assassino, pessimo arnese, che già cbbea fare 
colla giustizia, cinicumente confessò il delitto di- 
cendo che voleva disfarsi della madre per pren- 
dere in casa una sua ganza, 

L'assassino fu arrestato. 


Italia Centrale. 

Bologna, 13, ore 24. — Oggi, nel pomerig- 
gio, in seguito alle deliberazioni delle Associa- 
zinni operaie e democratiche, ebbe Inogo lo scio- 
pero generale di protesta per la fneilazione di 
Francisco Ferrer. 

Alle 15 in piazza 8 Agosto si tenne un grande 
comizio. 

Parlarono l’on. Fentiui, l’anarchico Luigi Fab- 
bri di Roma, il march. Ercole Mosti, l'avv. Del 
Cinque ed altri. 

Non mancarono gl'ineidenti, però di poca gra- 
vità. Furono eseguiti dieci arresti. 

Stasera alla Camera del lavoro si tenne un’adn- 
nanza per decidere se lo sciopero deve essere con- 
tinuato anche domani ; ma pochissimi furono gli 
intervennti, 

Si crede che l'idea di prolungare lo sciopero sia 
completamente fallita. 

Ancona, 13. — In una riunione tenutasi ieri 
fra i cinque deputati della Provincia, onorevoli 
Pacetti, Bonomi, Valeri, Bonopera e Miliani, si è 
stabilito di invitare per il glorno 23 corrente tutti 
| diciassette deputati della regione per trattare in 
un apposito convegno gli interessi regionali, pre- 
scindendo da qualsiasi colore politico. 


Italia Meridionale 

Napoli, 13, ore 18. — Giunge notizia da Bne- 
nos Ayres che il camorrista Andrea Attanasio, 
contro il quale l’antorità giudiziaria della nostra 
città ha spiecato mandato di cattura, essendo sta- 
to respinto dall'autorità americana, ha preso im- 
bareo sul piroscafo « Cretie » iu partenza per 
Napoli. 

L'Attanas'o verrà arrestato appena porrà piede 
sul suolo italiano. 

A tal nopo si sono imbarcati con lui snl « Cre- 
tie» due carabinieri per sorvegliarlo durante il 
viaggio. 

— La notizia della fucilazione di Francisco 
Ferrer, propalata da edizioni speciali dei giornali 
suscitò nn certo fermento. 

Fu organizzata una dimostrazione di protesta, 
che però fu subito sciolta dalla forza. 

Nessun incidente degno di noti 

Gli avvocati del Foro napoletano hanno formn- 
lato una protesta. 

1 socialisti hanno indetto per questa sera nn 
comizio in piazza della Posta. 

Gli studenti universitari hanno tenuto in nu'an- 
la dell'Università un comizio di protesta. Parla 
rono il prof. Arnaldo Luzi e vari studenti. 

© Napoli, 13, ore 24. Un altro comizio pro 
Ferrer ebbe luogo stasera in piazza della Posta, 
presso il Consolato sragnnolo. 

Dopo il comizio vi furono delle dimostrazioni 
in vari punti della città allo scopo di far chindo- 
re i teatri e i cinematografi. 

Però la forza pubblica disperse i dimostranti, 
procedendo all'arresto di alcuni anarchici. 

Ancho a Portici ebbe lnogo un comizio di pro- 
testa per la fucilazione di Ferrer. 

— Alle 18,30 di stasera l’anarchico Umberto 
Vanguardia gettò una grossa bomba di carta nel- 
Chiesa di Montesanto. 

Lu detonazione provocò un panico indescrivibi- 
le nei molti fedeli radunati nella Chiesa. 

Gli scaccini e parte della folla inseguirono il 
Vanguardia e lo percossero. 

Due guardie, sopraggiunte immediatamente, lo 
sottrassero all'ira popolare e lo condussero in 
Questnra, dove nulla volle dichiarare al commis 
sario Di Paula che lo interrogò. 

Fortunatamente la bomba non fece alcuna vitti- 
ma. Furono però infranti tutti i vetri dei fine 
stroni e si spense la Inee elettrica, 

Foggix, 13. — Il treno diretto n. 52 investi 
va ieri nella stazione di Sansalro una locomotiva 
e tre carri fermi sul binario. L’urto fu violentis- 
simo. La locomotiva e molte vetture del treno in- 
vestitore subirono gravi danni. Una diecina di 
viaggiatori, il capotreno ed un fuochista rimasero 
feriti. 

E' stata aperta un’ inchiesta. Corre voce che la 
causa dello scontro sia dolosa. 

Bari, 13. — Ad Acquaviva, mentre imperver- 
sava un violento temporale, un fulmine colpì in 
aperta campagna tal Nardelli Sebastiano, che morì 
istantaneamente. 

Bari, 13. — Ad iniziativa del locale Comizio 
agrario è stata indetta, per domenica 24 corrente, 
una pubblica riunione dei Sindaci e proprietari 
della Provineia. che si prevede numerosa, allo 
scopo di disentere il nnovo catasto, che gli inte 
ressati ritengono eccessivo. 


Movimento ferroviario nei porti. 
carbone 

Porto giorno carri commercio ferrovie 
K67 123 le 
202 56 
218 112 
210 66 
50 88 


Lo stato delle campagne. 

Poco il delle notizie agrarie della 
terza decade di settembre : 

Ovunque, salvo che nelle Isole, la stagione fre- 
sca e piovosa di questa decade ritardò e pregiu- 
died la vendemmia. Le uve sono un poco scarseg- 
gianti, ma di qualità buona. 

Non favorito dal tempo è riuscito il taglio del 
riso e la stagionatura del granoturco, i eni pro- 
dotti si Inunciavano soddisfacenti. Le pioggie 
hanno giovato invece allo sviluppo dei pascoli ed 
all’accreseimento delle olive, che daranno un buon 
raccolto. 

Le frutta sono abbondanti : scarso è il prodotto 
delle barbabietole. Gli altri raccolti procedono 
regolarmente e le maturano. Le arature 
sono in ritardo; il terreno però è favorevolmente 
preparato per le prossime semine. 

Mentre nella Penisola si desidera il tempo bello 
ed asciutto, nelle Isole si ha bisogno di pioggia. 
Ivi la vendemmia non è abbondantissima, ma le 
uve sono di qualità bnona. 


--.l 
SCIOPERI ALL'ESTERO. 


(8) Saint Omer, 13 — In seguito allo scio- 
pero generale a Lilla e nella regione, le truppe 

ponibili della guarnigione di Saint Omer si 
tengono proute a partire per ogni eventnalità. 


Tricia 
Attorno alla scoperta del Polo. 


() New-York, 13. — Ecco come gli esqui- 
mesi narrano il viaggio di Cook. 

Dopo aver dormito al campo dal quale i due 
ultimi esquimesi erano ritornati indietro, Cook e 
i due giovani che lo accompagnarono si avvia- 
rono verso il Nord e Nord Ovest con dne slitte e 
venti cani. 

Dopo aver fatto nnà tappa, essi incontrarono 
ghiaccio di difficile passaggio ed acqua libera. 

on si avrenturarono sul ghiaccio stesso e non 
passarono l' acqua libera, ma si 
Ovest e Sud-Ovest attraverso la Terra di Hei- 
berg, in una località situata all' Ovest di quella 
dove avevano lasciato il nascondiglio. 

Rimasero Îà quattro o cinque giorni, durante i 
quali Itookasho andò a cercare nel nascondiglio 
alcune provvigioni. Siccome gli si chiese perchè 
non aveva preso che poche provvigioni egli 
rispose che soltanto una piccola quantità di prov. 
vigioni era stata consumata nei giorni precedenti 
da che averaro lasciato il nascondiglio e che le 
loro slitte erano cariche quanto poterano esserlo. 

Gli esquimesi mostrarono sulla carta la strada 
percorsa da essi e da Cook da questo punto verso 
l'Ovest fino ad una piccola isola ove rimasero ac- 
campati tanto per prendere un riposo e poi st di. 
resero verso l’ Amund Ringnes, ove uccisero 
un bue. 

Questa parte della testimonianza degli esqui- 
mesi comprende tutto il periodo durante il quale 
Cook pretende di essere audato- al Polo ed es- 
serne ritornato e tutto ii tempo durante il quale 
avrebbe potuto tentare di andarvi. 

Risulta dalle risposte date dagli esquimesi 
allo domande di Peary che non necisero selvag- 
gina e che riguadagnarono la terra con le loro 
slitte cariche, ciò che rende assolutamento inve- 
rosimile la storia del loro viaggio al Polo, per- 
chè per trasportare le provvigioni di tre nomini 
sarebbero oocorsi più di venti cani per un viag- 
gio di 1040 miglia geografiche. 


rr_—_— 
Drammi di terra e di mare 


‘Terremoto a Siena 
(S) Siena, 13 — La scorsa notte alle ore 0,52 
vi è stata nna scossa di terremoto di terzo grado 
in direzione sud-ovest nord-est, passata quasi inos- 
servata. 


TEATRI ed ARTE 


Drammatica. — Al teatro dell'Athenée di Pa- 
rigi la avuto accoglienza poco simpatica una nuo- 
va commedia in tre atti del signore e della signo 
rina Panl Ferrier, intitolata £4 Cornette. 

La protagonista è una ex-monaca, Marthe Her- 
tlizzaux, Ja quale si consacra alla educazione dei 
figli di suo fratello. 

Questo fratello, il marchese di Hertjizzanx, ha 
sposato la figlia di un graude industriale, depn- 
tato socialista e riceve in città e in campagna una 
società melto ari 

Fra i suoi invitati vi è nn capitano, Lucien de 
Fourgeray, che sembra amoreggiare con una delle 
invitate, una donna divorziata, Jeanne de Breti- 
guy, ma che in realtà mira a divenire l'amante 
della signora de Hertjizzanx. 

Questa ha ceduto, ma. presa da disgusto, non 
vuole più rivedere Fourgeray. il capitano la sup- 
plica di non: mostrarsi crudele e le fa scivolare 
in manonna lettera. 

Marthe sorprende questa scena e sno fratello so- 
praggiunge prima che sì sia fatto sparire il do- 
cumento accusatore. 

D'Hertjizzanx raccoglie quella lettera, la legge 
e chiede a chi sia indirizzata. 

Marthe dice: A me! 

Il fratello impono allora il matrimonio di Mar. 
the con Fonrger: 

A ciò Marthe non pnò consentire: sno fratello 
le dice: « Consulta mia moglie che ha il senso del 
dovere, la coscienza dell’amor coningale? » 

Marthe vi si rifiuta e siccome non pnò dire il 
motivo del sno rifinto, il marchese comprende che 
sua moglie l’ha tradito. 

Dietro consiglio di sna sorella egli non farà 
scandalo e Marthe partirà per l'estero. Ma i suoi 
nipoti la supplicano di resture ed essa obbedisce 
a loro. 

— Al Garrick Theatre di Londra ha arnto ac- 
coglienza alquanto fredda una nuova commedia di 
Alfred Sutro, intitolata : Making a Gentleman. 

Eccone il soggetto : 

Un ricco droghiere il vecchio Sam Carey ha due 
figli, archibald, che ha educato agli stndii, ma 
che è risultato un ozioso eun fannullone, e una 
figlia che ha maritato con nna ricca dote a Lio- 
nel Trenring, figlio di Lord Parkhurst, che il ma- 
trimonio ha salvato dalla bancarotta. 

Sam Carey trascurato dai figli perchè la sorel- 
la nou vale moralmente meglio del fratello, ha per 
solo sollievo la presenza în casa di nna fanciulla, 
di nome Milly Chambers, figlia di un commesso, 
ma Mrs. Trenning gli toglie anche quello prenden: 
dola al sno servizio. 

Ad un certo punto Sam Carey va in rovina. 

Il figlio dapprincipio si mostra affezionato e 
propone a Sam di andare con Ini al Canadà per 
impiantare una nuova industria, ma la figlia in- 
sieme al suocero vi si oppone. 

Archibald allora si presenta a chiedere la ma- 
no della baronessa von Ritzen, una bella signora 
con 20,000 sterline di rendita, ma con un passato 
equivoco. 

Archibald ama realmente la signorà che ne lo 
ricambia, ma rimane interdetta al pensiero che 
esso la chieda in isposa per i suoi denari; ma e- 
gli riesce a persuaderla ed essa lo accetta como 
fidanzato a condizione che il padre acconsenta, 

Così avviene e Sam se ne va al Canadà con Milly 
Chambers. 

Come si vede il soggetto è alquanto trito e il 
modo come l’autore l’ha trattato nou è parso ni 
critici troppo ingegnoso. 


La morte del primo < Parsifal » 

Telegrafano da Dresda che è morto colà 
nore Enrico Gndehus nell'età di 64 anni. 

Nato nel 1845, aveva fatto parte dal 1870 al 
1880 della Regia Opera di Berlino, ed era passa- 
to di là all'Opera di Dresda, quando Wagner lo 
chiamò a Bayrenth nel 1882 e gli affidò nel pri- 
mo festival col Pursi/a/ la parto del protagonista, 
che Gudebns sostenne con enorme successo. 

Dal 1985 in poi cantò a Bayreuth pure il 7ri- 
stano ed il Siegfried. 

Rifornato all'Opera di Berlino nel 1890 ai riti- 
rò nel 1896 dalle scene cantando soltanto rare 
volte in occasioni straordinarie, 


— es 


Îl te- 


diressero verso | 


SPORTS ‘ 
La settimana di aviazione a Parigi. 


(8) Jurvisy, 18 — Il tempo è un po’ minac- 
cioso oggi e il vento soffia con grande violenza. 
Si teme che in queste condizioni gli aviniori non 
possano volare, 

La giornata comprende nn premio di 30 mila 
franchi e uno di 25 mila. 

Queste somme sono destinate al gran premio 
della Società d’incoraggiamento dell'aviazione che 
si corre sulla più grande distauza percorsa con 
un minimo di cinque girl. 

L'aviatore Paulbam, che è impegnato in qdesa 
prova, ha fatto stamane cambiare il suo serbatoio 
di essenza e l’ha fatto sostituire con un altro più 
grande, annunziando che era disposto a tentare il 
record della durata. 

© (5) Suvisy. 13. Allo scopo {di evitare ll 
ripetersi degli incidenti di domenica scorsa è sta- 
to deriso che la Compagnia di Orléans non di- 
stribuirà più di 60 mila biglietti a viaggiatori 
per Jnvisy. 

La Compagnia Paris-Lyon-Mediterranée traspor. 
terà il maggior nnmero di viaggiatori possibile 
fino a Juvisy, e soltanto i treni regolari traspor- 
terauno i viaggiatori a Savigny. 

(8) Juwîsy, 13. L'incidente Fournier che teri 
era oggetto di intte le conversazioni sembra ri- 
solto. Fournier ha fatto scaricare iersera tardi il 
biplano, ba fatto rientrare l'apparecchio nell’%am- 
sar e volerà nuovamente, 

© (S Juvisy, 13. — Latham ha proso Il vo- 
lo alle 4,35. 

Esso avera effettuato mezzo giro della pista 
quando improvvisamente un colpo di vento ha 

l'apparecchio. L'ala sinistra si è spezza» 
re è rimasto incolume. 

Paulham è partito per i dne grandi 
premi della Società di incoraggiamento e della to- 
talizzazione della distanza. Esso è riuscito a rom- 
piere quattro giri in li ma, impedito dal 
vento, ha dovuto prendere terra prima del quin- 
to giro. 

De Lambert ha volato alle 3,16 colsuo Wright 
e ha fatto 4 giri. 

Godard dopo un breve volo ha urtato la bar- 
riera danneggiando l'apparecchio. 

L'incidente Fonrmier è completamente esaurito. 
L'aviatore è stato autorizzato a portare il suo bi- 
plano. Esso sarà imballato stanotte e spedito a 
Blackpool. 

Ecco i risultati ufficiali comunicati dai commis 
sari sportivi della giornata di oggi : 

Premio del giro di pista: 1.0 De Lambert in 
® 24” 255. 

Premio della Società di incoraggiamento dell'a 
viazione : 1.0 Panlbam 4 giri, Km. 9.405 in 11'8"; 
2.0 De Lambert 2 giri Km. 6.800 in 7° 21”; Go- 
bron Km. 2 in 2° 17” 115. 

Premio della totalizzazione di distanza : 1.0 Pau- 
Iham 4 giri Km. 9.450 in 11’ 8”;2.0 De Lambert 
3 giri Km. 6.800 in 7’ 21". 

Risultati fino a questo giorno : premio della to- 
talizzazione di distanza : 1.0 Paulham 15 giri Km. 

2.0 De Lambert 9 giri Km. 
0 in 21’ 81” 45; 3.0 Gobron 3 giri Km. 6.800 
5” 115. 

Premio della Società di incoraggiamento: 1.0 
De Lambert 6 giri Km. 13.050 in 14 10” 415; 2.0 
Paulbam 4 giri Km. 9.405 in 11’ 8”; 8.0 Gobron 
2 Km. in ?° 14” 455. 

Premio del giro di pista 
2.0 De Lambert in 2° 24” 2! 


1.0 Gobron 2° 11” 115; 


PICCOLE NOTE AGRARIE 
© (5) Pietroburgo, 13. Una forte diffasio. 
ne ‘di ergotismo ha colpito le popolazioni delle 
Provincie di Guiatka e di Vladimiro, ove la se- 
gala del nuovo raccolto è fortemente inquinata dal 
parassita. Si segnalano centinala di casi mortali. 


Falazzo di Giustizia 


Tribunale - I Sezione feriale. 


Pres : cav. Galloni — Giudici : avy, Masci e Pat. 
ti — P. M.: avv. Berni — Difesa: on. Mazza 
e avv. Carlo Scimonelli — P. C.: avv. De Sane- 
tis-Maugelli e Felicissimo Marabini. 


Un assessore accusato di diffamazione. 


Augusto Arieti, sorvegliante nell'ufficio della 
nettezza nrbana, aveva sporto querela, aecordando 
ampia facoltà di prova, per diffamazione e ingiu- 
rie, contro l'assessore Alberto Pavoni, asserendo 
di essere stato da costui trattato da malfattore e 
da ricattatore, 

In udienza l’Arieti affermò che aveva sporto 
querela per salvaguardare il sno onore, che cre- 
deva fosse stato leso dalle parole dell'assessore, 
ma che in segnito ad alcuni chiarimenti arnti da 
colleghi e da inferiori, avera riconosciuta la per- 
fetta correttezza nei modi usati dal cav. Pavoni e 
quindi non intendeva mantenere la querela. 

In seguito a ciò, avendo l'assessore Pavoni ae- 
cettata Îa remissione di querela, il Tribunale di- 
chiarò non Inogo a procedere verso il querelato e 
condannò l'Arieti alle spese, del giudizio. 


P_i 
Novità, Varietà, Aneddoti 


Un popolo di corridori. 


Il popolo più agile del mondo è quello degli 
Indiani Sérîs, i quali vivono presso il Golfo di 
California. 

Essi sono quattrocento appena e sdegnano come 
inutili gli archi ed altre armi da getto. 

In rasa campagna le loro mogli e i loro figli 
prendono tutti i giorni le lepri colle mani. Ma 
questi sono giuochi puerili indegni dei guerrieri. 
Questi si attaccano alle antilopi, ai cervi © ai to- 
ri selvatici, che cattnrano alla corsa e riportano 
come bestiame volgare davanti alle capanne della 
tribà. 

11 cavallo più veloce non potrebbe misurarsi 
con loro: essi fanno a piedi le stesse prodezze di 
un cow boy sulla sua montatura. 

Il sig. Mac Gee, professore di etnologia, ha vis 
suto molto tempo fra loro ed è stato spesso testi- 
monio di nno dei loro ginochi favoriti, la corsa 
di un cavallo e di on Séri. 

Un fanciullo dà la caccia al cavallo e lo fa gi- 
rare în cerchio sopra nna pista chiusa, allo scopo 
di lanciarlo a tutta velocità. Si apre allora una 
delle barriere. La bestia si precipita nella pianu- 
ra, ma non ha fatto cento metri che l'uomo l'ha 
raggiunta. 

Cinquanta metri più lontano l'nomo è saltito 
sul sno dorso, ha preso con una mano la sna cri- 
niera, coll’altra le sne narici. Essa cade at snoto, 
colla spina dorsale spezzata. 

Subito tutta la tribà, nomini, donne, fancinlii, 
si getta sul cadavere, strappa la pelle del ventre 
con conchiglie taglienti e divora sul luogo le vi- 
scere fumanti, S 

La gioventà si disputa nel sangne i pezzi di 
esrne rossa; poi trascina. attraverso i campi la 
spoglia del vinto, di cni presto non restano più 
che lo scheletro e qualche brano di pelle. 


La polvere umana 


L’nomo non è che polvere, come dice la Bibbia; 
ma qual'è questa polvere? 

Uno scienziato che l'ha nalizzata, dichiara nel 
Royal Magazine che essa è costituita dagli stessi e- 
lementi che ‘compongono l’uovo di gallina o che 
mille nova, secondo i rispetti chimici, equivalgo- 
no a un nomo di grandezza media. 

In ciascuno di moi vi è abbastariza ossigeno, i- 
drogeno ed acido carbonico per gonfiare nn pal- 
lone che sarebbe di tale grandezza, da poterci in- 
nalzare nell'aria, 0 per illuminare durante tutta 
una serata uta strada di 500 metri, perchò il più 
oscuro fra noi racchiude, senza dubitarlo, per più 
di 19 franchi di gas illuminante. 

Col carbonio contenuto nel nostro corpo (e. .ri- 
dotto in graffite si fabbricherebbero 78 dozzine dl 
matite. 

11 collaboratore del Royal Magazine assicura che 
uno dei suoi. amici; amputato di nn membro, non 


| serive dopo l'operazione, che colla sua antica gamba. 


Col ferro con eni si colòrisce il nostro sangue 
si fabbricherebbero sette chiodi di cavalli. 

Not conteniamo 600 grammi di fosforo, quantia 
sulficiente per impregnare 820,000 fiammiferi è 
avvelenare 500 nomini © sei chilogrammi di m° 
terie grasse, colle quali si potrebbero fare nna uc. 
santina di candele eccellenti. Finalmente il sale dg 
cucina, che ci dà la saggezza, empirebbe vent 
cnechiaini da caffè. 

Dunque è vero ‘che siamo polvere, ma 
polvere non è disprezzabile. questa 

L'nomo val meglio di quanto non si creda: 


Le uova artificiali 


Vengono naturalmente dall'America e si fabbri. 
cano in quatiro fasi, 

Si fa dapprima ‘il tuorlo, che si compone di m. 
rine di mais e di grano, di olio e di una materiy 
colorante innocna. 

Questo tnorlo è in seguito immerso in un ji. 
quido a base di albumina. 

La massa così costituita ricere una pellicola 
pure a base di albumina, ed îl tutto è infine me. 
Chiuso a macchina in nun guscio di gesso. Una 
cottura breve termina l'operazione. 

Sembra che queste nova rassomiglino in modo 
perfetto alle nova naturali. 

Esse hanno, în ogni caso, fl vantaggio di con. 
servare una freschezza prolungata che permet 
di esportarle, già fin da ora, in quantità conside 
revoli nell’Estremo Oriente. 


PER IL PUBBLICO 


Vedi quarta pagina. 
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Cronaca di Rom 


Vaticano, Teri Sua Santità ha ricevuto 
il signor Bonlatziell, nuovo Inviato straodinario $ 
Ministro plenipotenziario di Russia presso 
S. Sede il quale subito dopo si è recato ad ox 
sequiare il cardinale Segretario di Stato, 

Sua Santità ha ricevuto anche parecchie di. 
stinte persone italiane e straniere. 

Per Piazza Colonna — Teri la Giuna 
P. A. approvò la deliberazione del Consiglio co. 
munale circa la sistemazione di Piazza Colonna 

ll Sindaco — Ieri sera fece ritorno a Roma 
il Sindaco. 

Per finire. — L'assiluo che sul Gina 
d'Italia provocò la polemica floreale ci diri 
ultima definitiva epistola. meravigliato che 
2 sia spesa una colonna intera per risponde 
neanche si trattasse di difendere le Convenzioni 

L'assiduo noi ci legge certamente, perchè 
ralmente nella difesa delle Convenzioni n 
biamo mai speso una colonna.. per quanto il Gion: 
nale d'Italia nel combattere vi dedichi quotidia. 
namente pagine intere. 

Comunque teniamo a prendere atto delle sue di. 
chiarazioni. Tutta la sua catilinaria è dunque pro 
vocata dal fatto che con la congiunzione del 
cio alla Villa Umberto I si fece perdere a quel 
meraviglioso giardino la condizione essen 
passeggi eleganti: l'intimità. 

Ah, bricconcello di un  assidi 
essere disturbato da occhi indiscreti nella elegante 
intimità... più o meno domestica? 

Ed è forse per questo che rimpiangi la seom- 
parsa della selva selvaggia del Giardino del Lago. 
in nome dell'estetica? 

Imprudente e briccone! 

Per la fucilazione di Ferrer — Jeri, 
allo 15,30, appena si divulgò la notizia della fu- 
cilazione di Francesco Ferrer, nna Cc 
di rappresentanti della Camera del Lavor 
la Lega Generale condotta dal cons. con 
Seta e da Enrico Leone si recò dal pr 
comm. Ballori per ottenere che al Municipio to 
esposta la bandiera abbrunata in segno di 1 
per la morte di Francesco Ferrer. 

Il comm. Ballori si rifiutò di esporre detta ban: 
Gioca dicendo di non poterne assumere la respon» 
schilità, 

Alle 16, la Commissione ritornò in Campidoglio 
e innalzò sull'asta della bandiera del Palazzo Se 
natorio un drappo nerò, che sventolò per qua 
un'ora. 

Arvvertito del fatto il commissario di Campitelli 
cav. Bertini, si recò al Municipio e sequestro il 
drappo che era stato esposto. 

Una dimostrazioncella. — Tersera, prevedeni 
degli incidenti, l'autorità di P. S. dispose un 
portuno servizio per garantire l'ordine pubblico. 

Reparti di truppa furono dislocati presso le di 

te di Spagna e nelle piazze prine 
0, in piazza Colonna, cominciarono a 
piccoli assembramenti, 

Intervenuto il commissario cav. Ferrari, cor 
guardie di città, fece suonare i tre squilli © re- 
spinse i pochi dimostranti verso via di 
vertite. 

Molti negozi chiusero ed i principali caffè ab- 
bassarono le saracivesche. 

I dimostranti, gridando e fischiando, ritornaro. 
no a piazza Colonna e proseguirono per il Cu 
Umberto fino a piazza Sciarra, dove furono di. 
spersi dalla forza pubblica. 

Vennero operati alenui arresti. 

Nessun incidente notevole. 

La discussione dello sciopero geneeale — Tersera al- 
le 21, nei locali di via della Croce Biauca, sì riu: 
uirono i rappresentanti della Camera del lavoro 
di Roma, della Lega generale dei tre partiti re- 
pubblicano, socialista e unarchico e di varie or- 
ganizzazioni economiche, per deliberare circa usa 
agitazione di protesta, in seguito alla fucilazione 
di Francesco Ferrer. 

All'adunauza intervenzero unche l'on. De Felice 
e Favr. Saverio Merlino. 

La discussione si svolse animatissima sulla 
posta di attuare per stamane lo 
di protesta a Roma e di invitare le Camere 
lavoro d'Italia ad aderire al movimento. — 

I rappresentanti della Camera del lavoro di 
ma dichiararono che non averano ancora avu'o 
nn mandato decisivo dalla Commissione esvcutiva 
e che era quindi necessaria la rinnione di essa 
prima di prendere qualsiasi deliberazione. 

Prevalse questo concetto e l'adunanza si sciolse 
per dar modo alla detta Commissione di riunirsi. 

Alle 28, in nu'altra sala della Camera del I 
voro, ebbe Inogo la riunione dei membri della 
Commissione eseentiva, dei rappresentanti della 
Lega Generale 0 di Leghe autonome e di quelli 

ci. 


I rappresextanti della Lega Generale, che è com 
posta di sindacalisti e anarchici, i repubblicani © 
alenno leghe autonome si dichiararono apertamente 
favorevoli alla immediata proclamazione dello scio 
pero generale: invece Ia Commissione esecutiva 
della Camera del lavoro, nella quale sono in pr 
valenza i socialisti riformisti, comunicò di dore 
prima sentire il parere della Confederazione gene 
cale del lavoro di Torino che sta a capo di tutte 
le organizzazioni italiane. È È 

In ‘fegato a ciò fu deliberato di tenere stami 
ne, alle 10, una riunione del Consiglio general 
della Camera del Lavoro e, secondo la risposta della 
Coufederazione, prendere le opportuno decisioni. 

Questa deliberazione, comunicata agli al'ri rep 
presentanti di organizzazioni economiche che st 
tendevano il risultato della laboriosa discussion 
fu accolta da disapprovazioni da parte degli sl 
renti alla Lega Generale, la quale, seduta stallo” 
proclamò per proprio conto lo sciopero gerani» 

R. Scuola tecnica femminile «1 pod 
rianna Dionigi » — Le move alume i 
neritte alla prima classe della sede principe > 
quelle che hanno dichiarato di ripetere la cem 
stessa dovranno presentarsi alla Scuola (pi 

Pigna 12) alle ore 9. 
de iena 1 co come e comm 
© le ripetenti i corpi stessi > prese: 
20 corr. alle are 9. 
RIS ° lo ripetenti al 3° corso osare 
6 commerciale dovranno presenta: 


“’Maciagiloni seolastiei volontari 
— Questa istituzione, Icona dia nirdo 
vita il 24 corr. con ln 

tilmente concesso. 
e ma ‘d'invito si ritireranno alla 
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studio nel Convi ò 
munale di Velletri. — P aperto il con- 
corso per esami n N. 5 posti di studio di L. 850 
ciascuno nel Convitto Comnnale di Velletri, a fa. 
ne di giovani che frequentano la Senola Nor- 

2 

1 concorrenti derovo presentare al Rettore del 
Convitto di Velletri, entro il 25 corr., la domanda 
in carta da bollo da L. 0.60, corredata dai se- 
guenti documenti 

1. Certificato di nascita, legalizzato dal P. DI 
dente del Tribunale, pelosa che il pesi 
rente è nato nella Provincia di Roma; 

2. Certifiento comprovante che il concorrente ha 
il domicilio legale in nn Comune della Provincia 

8. Certificato di sana costituzione fisica, atta a 
sostenere le fatiche dell’insegnamento. Questo cer- 
tificato dev'essere legalizzato dal Sindaco; 

4. Certificato di bnona condotta, rilasciato dal 

5. Certifieato del Sindaco e certificato dell’ A- 
gente delle imposte, comprovanti la disagiata con- 
dizione economica della famiglia ; 

8. Gli aspiranti alla prima classe della Senola 
normale dovranno anche presentare uno dei titoli 
richiesti per l'ammissione alle Senole normali. 

Gli esami di concorso avranno Inogo presso la 
Senola normale di Velletri, in giorni da stabilirsi. 

Formeranno oggetto d'esame le seguenti materi. 

Lingua italiana — Pedagogia — Matematica 6 

Per gli aspiranti alla prima classe della scuola 
normale la pedagogia sarà sostituita dalla lingna 

La Commissione esaminatrice sarà nominata 
dalla Deputazione provinciale e presieduta da nn 
membro della Deputazione stessa, 

Doti della SS. Annunziata — La pre. 
sidenza del pio Istituto di dotazione della SS. An- 
nunziata rende noto che sono state conferite le 
segmenti doti: 

Lascito Giustiniani: Bartolini A. e Cipriani T. 

Lascito Rolli: Ceralli Cesira, Ceralli I, De Ste- 
fanis M., Nicolai M., Olivanti P., Salustri E., Ten 

Doti di L. 200: Andenne A.. Armeni 
berini P., Barghiglioni A., Bernabei E 
G., Bises M., Boccolini V., Bnfaechi 
G., Caradossi M., Cerioni O., Chiarizzi 


A. Bar- 
Bicioerhi 
Camilli 
E., Cola- 


vini O., Conrado-Baseggio O., Corradini A., Cre- 
spina E, Dal Cauto E., De Cnstro J., Di Mario I, 
Durasco M., Emanuelli T., Finocchi A., Gallino 
M., Galluzzi A., Gattara L., Gnasti I, Leoni A 


Liberati C., Lombardi A., Luchetti A., Mariani A., 
Martini C., Pantaloni R., Pecori R., Pesviarelli 
©. Pietrncci L., Piazza o Sed E., Poggi I., Por- 
toghesi F., Rambelli E., Sabatucci L., Valento M., 
Venditti T. e Vignati E. 

Eredità Paganini: Valeri V. e Soarfini E. 

Escursione a Tivoli e a Villa A- 
driana — Domenica la Società Podistica Lazio 
effettuerà nua esenrsione alla Villa Adriana e a 
Tivoli. la quale sarà illustrata dal valente confe 
renziere sig. Romolo Ducci. 

Gli avanzi maestosi di questa Villa che Adria: 
no fece costruire negli ultimi anni di sna vita, 
formano nno dei più interessanti nuclei dei mo- 
numenti dell'antichità romana. 

Il geniale Imperatore, dopo aver visitato nei 
suoi lunghi viaggi quanto di più ammirabile est- 
steva in Grecia ed in Egitto, volle che in ogni 
parte della Villa fosse riprodotto qualche insigno 
monnmento. 

E così risorsero il Pecile, il teatro greco, la 
Valle di Tempo, la città di Canopo, l'Accademia, 
gl'Inferi. i Campi Etisi, ed altri. 

Dopo tante vicende gli edifici di questa ma- 
guifica Villa furono fortemente danneggiati: ma 
i ruderi grandiosi che esistono ancora testimo- 
niano l'antico splendore e il genio meraviglioso 
del grande Imperatore. 

Gli scavi esegniti hanno fruttato importanti sco- 


perte: e ricche opere d’arte, fra cni statue e mo- 
saici notevolissimi, abbelliscono molti musei. 

1l panorama che si scorge da Villa Adriana è 
uno dei più superbi della campagna romana. 

Di ‘uesta interessantissima gita daremo il det 


tagliato 


rogramma con invito ai soci della Lnzio, 
dell'Areheologica Romana e di altre istituzioni 

ucative, sportive e letterarie, con rispettive fa- 
miglie ed amici. 

Malattie degli occhi — Il dott. cav. Alfonso 
Neuschiiler, oenlista riceve per la cura delle ma- 
lattie degli occhi tutti i giorni. Via Aracoeli 58. 

Provate il vero Liquore Strega Alberti 
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Suicidio — Irsera, alle 21.50 le guardie 
municipali Antonio Rattilana, Ciro Pallacorda 
certo Antonio Colondi di anni 22, abitante in via 
della Lungara 18, videro un giovinotto vestito con 
la maglia da ciclista, spiccare un salto dal ponte 
Gianicolense e scomparire nel Tevere. 

Vicino al Inogo da dove il giovane aveva spie. 
cato il salto essi rinvennero nna giacca nera e un 
berretto di seta a righe bianche e nere, 

In una tasca della giacca era una lettera scritta 
a matita, nella quale l'infelice dichiarava di vo- 
lersi suicidare per dispiaceri di famialia e per unu 
precedente questione avuta col padre. La lettera 
portava la firma di Luigi Clemensi. 

Colpi di rivoiteila innoeni. — teri 
alle 19,30 per cause non aneora bene accertate, il 
barbiere Vincenzo Bosso di anni 39 da Arpino 
abitante in via S. Francesco a Ripa 4, esplose 6 
colpi di rivoltella contro tal Ernesto Leoni di anni 
883 che si trovava în una bottega di parucchiere 
nella stessa via al n. 130. 

Al rumore delle detonazioni accorsero snl Ino- 
go il farmacista militare Gius-ppe Melilli, il te- 
nente contabile Abbondio Palombi e il capitano 


contabile Silvio Masocchi che arrestarono il Basso. 
Tentato suicidio. — Olga Raschelli di 


ann abitante al vicolo S. Agata 8, venditrice 
di libri, ieri alle 12,30 tentò di suicidarsi in casa 
propria bevendo nna miscela di snblimato, strie- 
nina e tintura di iodio. 

Dopo, per nascondere il fatto alla madre, si re. 
cò dalla sua comare Luisa Tossina in via della 
Purificazione, la quale l’accompagnò all'ospedale 
di S. Antonio. 

Quei sanitari dopo averle praticata la lavanda 
dello stomaco si riservarono il giudizio sulla sun 
guarigione. 

Raschelli non volle confessare le ragioni che 
l'avevano spinta al triste passo. 

Un cadavere ripescato, — Ieri l'altro 

‘utori rinvennero nel Tevere al 4.0 chi- 

tro di via Ostiense il cadavere di nno sco- 
iuto che trassero alla riva. 
ll cadavere era in istato di avanzata putrefa 
zione, di anni 40 circa, corporatura robusta, cal- 
vo, con pochi capelli biondi, maglie e mutande 
color bianco, scarpe nere. 

Furto. — Edoardo Bornioli, da Altare, di 
anni 37, abitante în via dei Balestrari, 17, diret- 
tore di uno stabilimento di cristalleria e vetreria 
riunite, in via Romolo Gessi, rimase assente dal 
25 settembre al 4 ottobre. Al sno ritorno trovò 
mancante dalla cassa-forte oltre millo lire. 

La cassa-forte non presenta nessuna traccia di 


—- TEATRI DI ROMA 


Costanzi. — Ermete Zacconi raggiunse ieri 
sera, nel forte dramma del Rovetta 7 disonesti, lo 
più alte vette dell'arte. Il pubblico sceltissimo fu 
tratto dall'artista eletto alla più intensa commo- 
zione. Gli applansi alla fine di ogni atto e a scena 
aperta furono entusiastici. 

Festeggiatissima fu pure la sig.a Cristina-Bagni, 
degnissima — 6 non è piccole lode — di stare n 
paro con Ermete Zactoni. 

Stasera J/ collega Crampton, commedia in tre atti 
di G. Hanptmann. 

Sabato, a richiesta generale, Il pane altrui del 
Turghenieff. Segnirà Il cantico dei cantici. 

Adriano. — Un teatro magnifico anche ieri 
sera. Applansi calorosissimi alla Poli-Randnocio, 
al Giorgi e al Dadone. Inappuntabile l'orchestra 
sotto la direzione del valente maestro Zinetti. 

Par questa sera è annunziata la prima rappro- 
Sentazione della Traviata con ln Boronat. 

Nazionale — Z/elda, la graziosa operetta del 
maestro Fechner ebbe anche ieri sera il consneto 
successo di applansi. 

Le maggiori feste toccarono alla Cesti, alla Do 
Rubels, al Gargano ed al Consalvo. 

Stasera Helda si ripeto per l’ultima volta, 

Quirino — 7/ riaggio della sposa piacque fori 
sera © fu applaudito. 

Si distinsero specialmente ed ebbero feste spe- 


ciali la Morosini, la Torniaui, il Bertini e il Sil- 
vani. 


Stasera I/ viaggio della sposa si ripete. 


©lympia — Questa sera addio di Pasquariel- 
lo, il quale, per aderire a molte richieste, esegni 
rà le più applandite canzonette dei sno repertorio 
napoletano. 

Domani tre debutti. Marthelette, encentrien fran: 
cese; Lareson’s, musical act; The Cutterstones, e- 
quilibristi. 

Sabato debutterà Annita di Landa, 

Cinema-Margherita. — Ecco come si com- 
pone l’interessantissimo programma odierno: 

« Termidor — Onore sardo. — Conserva fatale 
— Le due ordinanze. — Buona seri 

Domani avremo le nnove « films » « Ginlio Ce- 
sare » e Savoia Cavalleria. 


Renzo Rossi. 
—co— 


Spettacoli di stasera 


‘n Crampton, ore 2. 
Acdimmo — La Travinta, pre Ste” 0. ee 
zionate — He si 


la sposa, ore 21 


Givrapto — Spettiecio diva, TOM m. 
Jovinelli — Spettacolo variato, ore PE» 
Acea mo, — L'Onintie ore 18, 0 21 


Cinema barsherita — Spettacolo cinematografico 


Sala Umberto 1 — Teatro di attrazione, dallo ore 
) in poi. 

Sferisterio Romano (Porta Salaria) — Giuoco del 

pallone, ore 15.30 


Fer abbonarsi 


1 metodi più spiccr e sicuri sono due: 


Versare l'ammontare dell’ abbonamento 
agli UFFICI POSTALI, i quali, senza. spesa 
pensano essi alla trasmissione con moduli special 
oppure inviare la somma con CARTOLINA 
FOSTALE. 


(——— T—T TFT" “ ““““ “ 


Società Anglo-Romana 
per 
l' illuminazione di Roma col Gas ed altri sistemi 
Capitale Sociale L. 20.000.000 
—( Sede in Roma = Via Poli N. 13 )— 


A partire dal 15 ottobre 1909 è pagabile nella 
sede sociale e presso i segnenti Istituti: Banca 
Commerciale Italiana © filiali, Credito Italiano e 
filiali, Banco di Roma, Banco Nast-Kolb e Schu- 
macher, la cedola n. 75 delle nostre antiche azioni, 
in Lire 20. 

Si avvertono i detentori dei titoli provvisori 
rilasclati nell'ultima emissione di azioni sociali, 
che il terzo versamento di Lire 250 contro dedn: 
zione degl’interessi del 5 010 n tutto il 31 dicem 
bre 1909 su tutti i versamenti* dovrà essere effet 
tuato entro detta epoca, presso ln Cassa Sociale, 
via Poli n. 14, presso tutti gl’Istttuti sopra Indi: 
cati, e presso la Banea Popolare di Trieste, lo 
Stabilimento Anstrineo di Credito e lu Banca 
Commerciale Triestina. 

Roma, 25 Settembre 1909. 


Ji Gerente: 
€. Pouchain. 


Istituto Italiano di Credito Fondiario 


Società anonima - Sede in Roma, 
Capitale Statutario L. 100.000.000 
Emesso e versato L. 40.000.000 


Assemblen Generale 

straordinaria degli Azionist 

Ai termini dell’art. 43 dello statuto sociale, l'As- 
semblea Generale straordinaria dell'Istituto Ita- 
liano di Credito Fondiario è convocata per il giorno 
di giovedì 21 ottobre corrente alle ore 16 nella 
sede sociale in via dei Burrò 147, per deliberare 
sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 
- Partecipazione dell'Istituto per In somma 
di L. 1,500,000 al Consorzio per la concessione di 
mutui ai danneggiati dal terremoto del 28 Dicem- 
bre 1908. 

2. - Accettazione della gestione delle operazioni 
del Consorzio medesimo. 

3. - Consegnenti modificazioni allo Statuto So- 
ciale. 

Il deposito delle azioni dovrà essere fatto non 
più tardi del giorno 15 corrente presso gli stabi- 
limenti sottoindicati. 

Agli intestatari di certificati nominativi, il bi- 
glietio d'ammissione sarà rimesso direttamente 
dalla Direzione Generale dell'Istituto. 


Elenco degli Stabilimenti 
incaricati di ricevere in deposito le azioni, 
ROMA — Banca d'Il 


alia. 


BARI Banca d'Italia. 
BOLOGNA — 1d. 
FIRENZE — 1a. 
GENOVA — Id. 
LIVORNO — Id. 
MILANO — td. 
NAPOLI — Id. 
PALERMO — Id. 
TORINO — 19. 
VENEZIA — Id. 
VENEZIA — Assicurazio! 
TRIESTE 

MILANO 

BERLINO — Berliner Handelsgesellschaft. 


Il Consiglio d' Amministrazione 


seassinatura. Si fanno indagini per scoprire il 
ladro. 


È Monte di Pietà di Roma, 


Venerdì 15 ottobre 1909 - La 3° Custodia vende: 
Gli oggetti d'oro impegnati il 3 dicembre 1908 
fino allu polizza n. 211,300. 
La 5% Custodia vende: 
Gli oggetti d’oro impegnati il 28 novembre 1908 
fino alla polizza n. 207,600. 


SI pagano i resti dei pegni venduti nelle altre 
Cnstodie. 

N. B. SI concedono prestanze sopra pegno di 
oggetti esopra titoli emessi o garantiti dallo Stato- 
Interessi sui conti correnti 

vincolati ad un anno 3.50 Olo 


LIQUORE. 
TONICO 


DEL 
SANGUE 


NOCERA-UMBRA 


(SORGENTE ANGELICA) 
Acqua Min erale 
d3:/avo/a 


Società Romana Tramways-Omnibus 


Società Anonima con in Roma 
Piazza Grazioli N. 5 (Palazzo Doria) 


Capitale sociale L. 8.400.000 
Si porta a conoscenza dei Sigg. Azionisti che a 
partire dal 15 corrente mese, verranno pagate Li- 
re 5 (@inque) per Azione vecchie Emissioni, e 
L. 2.50 (Due e cent. 50) per Azione Emis- 
sione 1909, quale acconto dividendo dell’ eserci- 
zio 1909, contro presentazione della cedola N. 19. 
La cedola N. 19 delle Azioni Emissione 1909 è 


segnata particolarmente con una riga trasversale 
rossa. 


Il pagamento sarà fatto presso le Sedi della 
Banca Commerciale Italiana, del Credito Italiano, 
del Banco di Roma e del Banco Nast Kolb e 
Schumacker. 

Roma, 5 Ottobre 1909. 
Il Consiglio d' Amministrazione. 


SPOSI 


Oreficeria e Giojelleria a pagamento rateale mensile 
A+ ALEGIANI » Prefetti 17, p°, 4° 
Dalle ore 14 alle 20 fono 41-64 


FERNET-BRANCA 

© Specialità dei 
FRATELLI BRANCA 
MILANO 


AMARO ‘remico 
CORROBORANTE 
APERITIVO, DIGESTIVO 


Barzanò e Zanardo 
(Vedi avviso 4° pagina) 


Ing. - Roma 


I Rigeneratore 
Vedi quarta pagina. 


Ultime Notizie 


Ministero Interno. 
I poteri dei regi commissari dei Comuni di Do- 
nato (Novarn) e di S. Enfemia d'Aspromonte (Reg- 
Cal.) sono rispettivamente prorogati di due © 
di tre mesi. 


©norificenze 


Gorno nob. uff. dott. Emilio, prefetto di Lecce, 
nominato comm. deila Corona d'Italia. 

Malnate comm. Natale, questore di prima classe 
a riposo, nominato uffiziale mauriziano 

Palladini cav. dott. Enoch, cons. deleg. di 2* cl. 
e Merizzi cav. dott. Gio. Antonio, sottoprefetto a 
Mortara, nominati Ufficiali della Corona d'Italia. 


Nelle Prefetture 


Rono trasferiti i consiglieri : 

Guaetta dott. Ernesto a Caltanissetta. 

De Giorgi cav. dotti. Giovanni, da Catania a Si- 
racnsa con le funzioni di sottoprefetto. 

Meta dott. Giuseppe (If. di sottoprefetto), da Bi- 
vona a Palzi. 

Cambilargin cav. Carlo, da Ascoli Piceno a I- 
glesias. con le funzioni di sottoprefetto. 

Gutierrez cav. dott. don Mario (ff. di sottopre- 
feto), da Iglesias a Tempio. 

Famn dott. Giovanni, id. jd. da Tompio a Nuoro. 

Doro cav. dott. Giuseppe, id. id. da Nuoro a 
Volterra. 

Palazzini cav. dott. Giovanni, id. id. da Volter- 
ra a Rocca S. Casciano. 

Tintori cav. dott. Paffaele, id. id., da Rocca S. 
Casciano a Treviso, cessando dalle funzioni di sot- 
tuprefetto. 

Nella Pubblfca Sicurezza 


Sono trasferiti i seguenti commissari: 

Mantegna dott- Luigi, dall'aspett. a Catania — 
Virgilio cav. Giuseppe da id. a Palermo — Mo- 
relli dott. Ottavio da Benevento a Foggia. 


ei 
Somma cav. uff. Franc: , vice-questore in a- 
spettativa, è richiamato in servizio. 
Martini cav. Secondo. commissario a Montepul- 
ciano, è collocato in aspettativa, 


Ministero Esteri. 

Un telegramma da Costantinopoli informa avere 
I Ambasciata d’Italia consegnato ieri alla Porta 
una Nota, con la quale domanda nn indennizzo 
per i danni subiti dai sudditi italiani nei disor- 
dini di Adana, riservandosi di presentare ulte- 
riormente la Nota esatta dell’ ammontare dell'in- 
dennizzo stesso. 


La Commissione esaminatrice pel concorso a 50 
posti di volontario amministrativo nelle Inten- 
denze di finanza è stata così composta: 

Presidente: comm. Ginseppe Gisci, v. direttore 
gen. del Demanio. 

Membri : Tiraboschi comm. Lorenzo e Benacchio 
comm. Gustavo Adolfo, intendenti di finanza, Del- 
l’Abbadessa comm. Antonio e Marangoni cav. Va. 
lorio, capi divisione. 

Segretario : cav. Umberto Tocci. 


Gli effetti dello sciopero dei lottisti 

Dalle notizie pervenute al Ministero delle Fi- 
nanze risulta che nella settimana in eni fa pro- 
elamato lo sciopero dei lottisti in parecchie città 
d'Italia le entrate del ginoco del lotto anzichè di- 
minuire sono anmentate. 

Tale anmento è stato di L. 240,000, di eni 140,000 
nella città di Napoli, che fu appunto una di quelle 
in eni lo sciopero fu attuato. 

Nel personale delle intendenze. 

In conformità dello proposte del Consiglio di 
Amministrazione con recenti Decreti Reali sono 
stato fatto le segnenti promozioni : 

Vice-intendenti promossi intendenti: Togliani 
dottor Achille - Bergamini dottor Paolo - Ren- 
dina dottor Pasquale - D'Alessandro Luigi 

Primi segretari promossi vice-intendenti: Giam- 
palmi dottor Vincenzo - Marcenero dottor Enri- 
co Luigi - Rossi avv. Luigi - Bertelli dottor Ca- 
millo - Barbieri dottor Italo. 


Ministero Tesoro. 
Prestiti ai Comuni. 
La Cassa Depositi e Prestiti è stata autorizzata 
a concedere mutui ai seguenti Comuni : 

a) Per costruzione di opere pubbliche : Camerano 
© Falconara (Ancona), Gessopalena (Chieti), Lodine 
e Portotorres (Sassari), Porto Recanati (Macerata), 
Roccadimezzo (Aquila), Segni (Roma), Serra San 
Quirico (Ancona), Sant'Angelo del Pesco (Campo- 
basso), Baricella (Bologna), Camino (Alessandria), 
Carinra (Padova), Castelguglielmo (Rovigo), Chiesa 
(Sondrio), Malalbergo (Bologna), Monteforte d'Al- 
pone (Verona), Sassnolo (Modena), Sesto Calende 
(Milano), S. Prospero {Modena), Veggiano (Padova), 
Codigoro (Ferrara), Corunda (Treviso), Croce Mosso 
(Novara), Ferrara; 

b) Per dimissioni di debiti : Arzignano(Vicenza), 
Buceiano (Benevento), Gernci Sienlo (Palermo), Li- 
matola (Benevento), Sermide (Mantova), Sì Mauro 
Marchesato (Catanzaro), Trichiana (Bellano), Cape 
strano (Aquila), Crespina (Pisa), Faicchio (Bene 
vento), Longiano (Forlì), Mondovi (Ouneo), Monte- 
maizino (Alessandria), S, Nicola Baronia (Avelli- 
n0), Mansuò (Treviso), Stella Cilento (Salerno ); 

©) Per trasformazione di prestiti: Aieta (Cosen- 
za), Amantea (Cosenza), Andria (Bari), Barge (Cn- 
neo), Cecina (Pisa), Colonella (Teramo), Collarme- 
le (Aquila), Crichi Simeri (Catanzaro), Formia (Ca- 
seria), Masio (Alessandria), Monticiano (Siena), Pa- 
dula (Salerno), Pollenza (Macerata), Rende (Cosen- 
za), Salle (Chieti), S. Mango d'Aquino (Catanzaro), 
S. Onofrio (Catanzaro), Taurisano (Lecce), Tovano 
Nnovo (Teramo), Verzuolo (Cuneo). 


Ministero Poste e. Telegrafi. 

Servizio radiotelegrafico. 

M Ministero annuncia: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli nf- 
fici telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, 
che saranno in comunicazione il 14 ottobre colle 
sotto-indicate stazioni: 

Regina Elena, con Capo Mele e Palmaria - Ber- 
lin, con Capo Mele - Canopic, con Ponza - Laura 
® Duca degli Abruszi, con Capo Sperone - Kinigin 
Louise con Cozzo Spadaro. 

Ministero Marina. 
Movimento delle navi da guerra 

R. nave « Varese » giunta a Sudn il 12 - « Elba» 
giunta a Mascate il 18 - « Volta» partita da Na- 
poli e giunta a Gaeta il 12 - « Capri» giunta a 
Gaeta il 13 - < Rimorchiatori 31 e 82» giunti a 
Maddalena il 12. 


FRANCIA 


© (8) Bordeaux, 13. Il Congresso della Fe- 
derazione nazionale degli iscritti marittimi ha ap- 
provato nn ordine del giorno, Îl quale dichiara 
che gli ‘iscritti sono pronti a rispondere con la 
cessazione del lavoro se il Goverto fa diseutero 
seuza modificazione il progetto di legge che up- 


plica agli iscritti marittimi il servizio di due 
anni. 


SPAGNA 


FRANCESCO FERRER. 
Il Consiglio del Ministri 
contrario alla grazia. 

(8) Parigi, 13. — Il 7emps riceve dal suo 
corrispondente in Spagna il dispaccio seguente: 

I Ministri hanno esaminato nel consiglio tenuto 
feri ln sentenza pronuticiata dal Consiglio di 
guerra di Barcellona e le domando di grazia molto 
numerose a favore di Ferrer. 

Essi decisero, essendo l’incartamento ed i doen- 
menti perfettamonte regolari, di lasciare che la 
sentenza avesse il suo corso e di non proporre al 
Re la grazia di Ferrer, anche in segnito delle mi- 
naccie pervenute al Sovrano. 

La sanzione della sentenza fu telografata al Ca- 
pitano generale di Barcellona nella serata. 

Un comunicato ufficioso, 

(S) Barcellona, 13 — Il Consiglio di guer 
ra che ha giudicato Ferrer lo ha fatto in condi- 
zioni assolutamente regolari, poichè ln procedura 
militare non comporta che deposizioni scritte. 

Ora le deposizioni dei testimoni sono state lette 
in conformità al Codice dei Consigli di guerra. 

La voce corsa che il difensore di Ferrer sia 
stato arrestato è priva di fondamento, 

XxX 

© (© Parigi, 13. Il Temps ha da un suocor 
rispondente della Spagnn: 

Tl Ministro dell’Interno ha annunciato che farà 
pubblicare le minaccie ricevute durante l'incarce- 
razione di Ferre 


L'esecuzione. 

(8) Madrid, 13 — Ferrer è stato fucilato sta- 
mane alle ore 9. 

(S) Barcellona, 13. — 
trasportato nella cappella. 

Egli domandò di conferire col suo avvocato, che 
si è recato presso di lui alenne ore prima dell’e- 
seenzione, 

Ferrer è stato sempre perfettamente sereno ; so- 
lo un momento l'emozione lo ha vinto mentre si 
intratteneva col sno difensore. 

Stamane erano state prese misure di precauzio- 
ne intorno al Castello di Montjuich nel quale tro- 
vavansi appena 40 a 50 persone. 

Non è avvenuto alenn incidente. 

Della fucilazione era stato incaricato un piechet- 
to di fanteria. Ferrer ha rifintato i sneranenti. 

Il Ministro dell'interno aveva fatto avvertire 
Ferrer ieri, alle 10,45, che stamani sarebbe stato 
giustiziato. 

(S) Barcellona, 13. — Ferrer è stato fuci- 
lato in piedi, con gli occhi bendati. 

Prima di morire ha fatto testamento per mezzo 
del notaio Permayer, decano dei notai della cit- 
tà. Non si conoscono le disposizioni. di quest’atto. 

1 soldati incaricati dell’eseenzione sono stati de- 
signati dalla sorte. 

Il generale del genio Eserin comandava le trup- 
pe, che componevano la guarnigione della for- 
tezza. 


Iersefa Ferrer fu 


Barcellona è tranquilla. 

(&) Londra, 13 — Il Segretario della Came. 
ra di Commercio inglese a Barcellona telegrafa al 
« Times » per protestare contro le notizie esage- 
rute pubblicate da una parte della stampa inglese 
sullo stato dì cose esistente a Barcellona. 

Il Segretario aggiunge che gli affari continuano 
a svolgersi in condizioni normali. 

L'impressione all’estero. 
Parigi, 19. Il Comitato di difesa dello vit- 
timo della repressione spagnuola pubblica in una 
edizione speciale dell’Humanité un manifesto, re- 
datto in forma vivacissima contro la fucilazione di 
Ferrer 

L'Humanité invita il popolo di Parigi a fare 
stasera nna dimostrazione di protesta. 

In previsione di possibili disordini la Prefet- 
tura di polizia ha organizzato un servizio d'or- 
dine. 

O (8) Marsiglia, 13. Il Consiglio generale 
ha approvato alt'unanimità, meno due voti, un 
ordine del giorno di protesta contro l’esecnzione 
di Ferrer, colpevole di semplice delitto d'opinione. 

Ha poi tolta la seduta in segno di Intto. 

Il Prefetto ha protestato contro l’ordire del 
giorno e prima del voto ha lasciato subito la snla. 

(s Parigi, 13. Alle ore 9 di stasera i 
dintorni dell'Ambasciata di Spagna sul boulevard 
de Conreelles cominefano ad essere animati. 

Numerose persone che vanno a protestare con- 
tro l'esecuzione di Ferrer riescono ad ammassarsi 
nel boulevard Malsherbes, in via Logendre e nelle 
strade vicine. 

Alle 9,30 un grnppo, che ha alla testa il depn- 
tato Vaillant ed i membri della Lega per la di- 
fesa di Ferrer, tenta di rompere il cordone degli 
agenti all'angolo del boulevard, ma è respinto. 

Vengono emesse molte grida di: Abbasso la ca- 
lotta! 

1 dimostranti si formano in corteo e percorrono 
parecchie vie dei dintorni gridando @ fischiando. 

© (8) Parigi, 18. Poco prima delle 10, al- 
l'angolo dell'Avenne de Villiers vengono sparati 
colpi di rivoltella contro gli agenti che fanno îl 
servizio d'ordine. Il Prefetto di Polizia fa avan- 
zare la Guardia repubblicana e cerca di disper- 
dere la folla con gli agenti di polizia, invitando 
alla calma. 

Viene sparato nn altro colpo di rivoltella. Il 
proiettile colpisce nu'agente:che cade pesantemente 
al suolo; l'agente viene sollevato © trasportato sn 
una vettura di pinzza all’ospedale. 

Gli agenti estraggono le sciabole e sgombrano 
rAvenue de Milliers. : 

© (S Parigi, 13. L'agente colpito da una 
palla di rivoltella all'angolo del Boulevard Male- 
Sherbes è morto fulminato; il colpo gli è stato 
sparato n bruciapelo. Egli è l'agente ciolista Mil- 
let del 17° circondario. 

‘Nel tnmulto che è segnito all'uccisione del Millet 
la guardia repubblienua Besnat è stata ferita leg- 
germente da una revolveratà al gomito sinistro, 
‘Anche nu’ altro agente ferito dovette abbandonare 
il servizio. 

Le guardie municipali hanno operato una carica 
durante la quale parecchi dimostranti sono stati 

riti. 

È © () Parigi, 19. Il senatore Flaissiores ha 
informato il Presidente del Consiglio Briand che 
lo interpellerà alla prima seduta di riapertura del 
Parlamento per domardargli quale attitudine il 
Governo francese intende prendere verso il Go- 
verno di Re Alfonso dopo l'esecuzione di Ferrer. 
© (5) Bordeaux, 13. Gli scaricatori © gli 
iscritti marittimi hanno tolto la sedute in segno 
di lutto per la fucilazione di Ferrer. 

Ta bandiera sindacale è stata esposta a mez- 


s'asta. 

© S) Trieste, 13. Divulgatasi per la città 
la Notizia della fucilazione di Ferrer, una colon- 
na di socialisti con a capo alenni depntati socia- 
listi mosse dn Piazza Grande, ove il deputato Pit 


toni tentò di arringare i dimostranti ma ne fu 
impedito dalla polizia. 5 


I dimostranti proseSnirono fino alla piasa deb- 
la Borsa ove si sciolsero. $ 
Dietro invito di alcuni dintostranti 1 testri, & 
café chantanta © | cinematogmaA sosposero le mp- 
prosentazio: 

Un gruppo di dimostranti tentò di 

fino al Consolato nolo ma fu impedito dalle 
guardie che enstodiscono 41 Consolato. 


RUSSIA 


© (S Pietroburgo, 13. — Il Santo Sino-. 
do ‘ha proposto all’antorità ecclesiastica di invi- 
tare In popolazione oriodossa a chiedere allo Czar 
di opporre il veto alla legge sulla libertà dei cul- 
ti che, secondo il Santo Sinodo, minaccia la Rus- 
sia di una rivoluzione religiosa. 

© (S) Pietroburgo, 13. — Nel quartiere 
di Wiborgo una bomba ha esploso nell'abitazione 
di un operaio appartenente a un’organizzazione ri- 
voluzionaria. 

L'operaio è rimasto ferito, la casa è stata qua= 
si distrutta. 


———————___-e-—_—__ 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


Italia — Il Bologna proveniente da Buenos Ay. 
res ha proseguito sabato da Santos per Teneriffa 
e Genova. 

La Veloce — Proveniente da Genova è par- 
tito martedì mattina da Napoli per Nuova York 
l'Earopa. 

Lloyd Italiano — Il Cordova è partito marte 
dì da Genova per Barcellona e Buenos Ayres. 

— Il Luisiana proveniente da Genova, Barcel- 
lona, Las Palmas e Montevideo, è arrivato mar= 
tedì mattina a Bnenos Ayres. 


Borse e Mercati 


Roma, 18 ottobre 1909. 


Esordito molto debole, il mercato riprende quast 
subito e rimane discretamente attivo fino alla 
chiusura. 

Buona richiesta di Concimi. 


Rendita 3 8I4 010 cont. 104.65 a 10462 112 
£ 104.65. 

Rendita 3 314 010 fine 104.77 112. 

Rendita 8 172 010 cont. 104.40. 

Obbligaz. Ferrov. 3 010, 863 112. 

Banca d'Italia 1871 a 1371 112 - Commerciale 
845 - Credito 576 - Banco Roma 103 314 - Omni- 
bus 283 - 282 112 a 283 - Gus 995 n 999 a 998 
Ansaldo 252 n 254 - Metallurgica 105 112 - Piom- 
bino 186 a 187 - Ferriere 209 - Immobiliari 261 
- Beni Stabili 801 1? - Imprese 98 - Carburo 
480 a 488 a 483 - Concimi 122 112 a 124 - Kerka 
266 a 267. 

CAMBI: Parigi 10057 112 — Londra 25.30 — 
Berlino 123.87 112. 

Cambio dazio doganale 14 Ottobre L. 100.58 

Dal'11 a tutto il 17 ottobre 1909 fino a L. 100 
è fissato a L. 100.50. 
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— BORSE ITALIANE — 13 Ottobre 1909. 


VALORI 


| Forino 


Rend. 3.750. 
Id. fine mese 
Ia. 31/0 
A. B. d'Italia 
» Commere. 
» Ored. ital 


Meridionali 


Ace. Terni 
Venete 
Navig. Gen. 
Rafinerie 
Arm. Ansaldo 


Obbligaz. 


Ferror. 3%, 

>» Merid. 

B. d'Itulia8.75 

Fond. It.4°/, 

> 4%, 

8. Paolo Tor. 
Cambi 


8a Berlino 
» Francia 
» Lond: 
» Svizzera 


Consolidati: Media Uff. del Regno 12 ottobre 
icon cedola! senza cedola [nettointeressi 


Ferrovie Ital. Merid.| — 
sull'Italia ....| — 
2 \sn Londra , . ..| — 
su Madrid . ... 9 

anll’Argentina. .| _— 


sl 


87, netto| 104,68 33 108,62 08 
8//, netto| 104.27 38 103.29 07 
3%, lordo | 71. 71.84 17 
BORSE ESTERE 

Parigi 13 Ottobre] Apertura |Ohinsnra de 
8 Eri a 
sa( 19003 de rer 97 40 | 9745 | o740 
H\ITALIANA ‘5 */, non quot.| 104 — | 104 05 
n 9875 93 85 9375 
A\spagunola .;..| 9497 | 9492 | 95.10 
E lrussa nuova. . | 97 47 | 9750 | 9755 
H{portoghese. ...| — — |-6295 | 6285 
B\ ungherese . ...| — — | 9740 7 40 
Egiziano 6 */ .... — | 10545 | 105 40 
Banca di Parigi .. — |izso— [1780 — 
Banca Ottomana . . — |739- |736- 
Credito Fondiario . — |a5- | -- 
Azioni Snez. . . .. — Jigih— {49010 — 
Lotti Turchi. . . .. — |196— | 19450 
— | 25165) 2516 

10 


Vienna 13 | Londra 18 Ottobre 
18 18 
(48 13 aperturaletiasura 
Ored. ans. |663 —/562 50\Consol. 82 1/,| 


50/116 50'Italiana | 108 


Rend. oro 
» carta| 95 05| 95 —(Turea | 92 
Ungh.4°/,| 91 70| 91 80/Rnsso3|| — 
» 35 15| 82 10.Spagna | 94 
Union. Bk 50/578 —|Giappon.| 90 
©. Londra 02/Egiziano| 105 
Lire ital. — argento [23 # 


Berlino 1° 


Rend. 3%, SAGGIO 
Ital. cont 
» {mese 
Obbi, fer. [5 per 010 
italL.3°%,| — —| — —/Francia [3 per 09 
» Merid. | — —| 79 40/nghikcerra[3 per 010 
Sion, | le ‘mania |4 per 019 
B.Comm.It| — — —lAnstria {4t/,per 010 
Az.Merid.{m| 187 75| 187 50/Belgio l8:/sper 010 
» dedit.im| — —| — AH pagna l4‘/per0ig 
Rnblo 216 90 217 — Svizzera [5 per 010 
Camb. Ital — —l — 


© (5 Amsterdam, 12. La Banca neerlan- 
dese ha elevato lo sconto dal 2 !/, al 8 ‘/ 


Dispacci speciali del Popolo Romano, 
Genova, 13 — ore 14.553 


Rend.3?/, 104.80) Raffinerie 331.50) Elba 308.— 
id. 3'/,%, 104.25) ind. Zucc. 249.—|Savona 366 
B. d’ivatia 1371.—|Rridama 716.—|Carburo  480.— 


Commero. Zuce. Naz. 84.—|Molim A. I, 154.50 
Cred. Ital. id. Rom. 72.—|Semolerio 228.— 
Bancaria 108.50) Lebaudy ‘Kerka pesi 
B. Roma 108.50|Terni —11618—|Impreso 98— 
Moridion.697.—| Metallurg. 104.50| Armstrong 254.— 
Mediterr. 418.50] Ferriere 209.50|Rapid 34 
Navigazio. 366.—|Officine 505.—/Itala 6 


Vaisacco —. 


LUIGI PLATTI - Gerente responsabile 


i 


Arrexpice DEL « PoroLo Romano 6 


Dall'orlo dell’abisso 


L: T. MEADE 
Versione italiana di ELENA VECCHI 


CAPITOLO II. 


La seconda fu assente per cinque minuti, poi 
tornò, apparentemente calma e tranquilla. S'inol. 
trò sino al capezzale di Piers. La madre le stette 
di fronte, 

— Credo che il dottore avrebbe piacere di par- 
larvi, signora — disse la donna. 

Seesa a terreno, la signora, Pelham trovò il 
medico che l'aspettara, voltando le spalle alla 
caminiera. 

Appena la signora fn entrata, egli incominciò 
divendo: 

— Le condizioni del bambino non mi piacciono. 

Le mani della madre ebbero un fremito nervoso, 
ed un'espressione di terrore le si diffuse sul volto. 

— Ho sooperto in lni un vizio cardiaco. 

— Cosa vorreste dire? 

— Il bambino è gravemente malato di cnore. 

La madre diede nn grido. 

— Domani chiederò l'intervento del dottor 


LE ASSOCIAZIONI ‘scsi i 
Indirizzo: Direzione 0 Amministrazione del 
Tiratura quasi costante: 13,000 in città 
— Avreirato sestazio 


Williamson. E° una grande autorità in malattie 
simili. Dovremo sentire la «na opinione. 

Lasciandosi cadere su di una sedia, la signora 
Pelham scoppiò in pianto. 

— Potreste mandare a chiamare il cugino del 
bambino — fece Tarbot, 

— Quale cugino ? 

— Dick Pelham. al quale vnol tanto bene. 
Tutto ciò cheè nei limiti del ragionevole, dovrebbe 
essere concesso al malato, adesso. 

La Pelham scattò in piedi. 

— Dick verrà subito — esclamò. 

-- Va benissimo. Ripasserò domattina. 

Uscito Tarbot, la poverina mandò in fretta a 
cercar di Dick. 

Un' ora dopo era li. 

— Quali tristi notizie mi date? — esclamò il 
giovane precipitandosi nella stanza — Che cos' ha 
Piers? 

— E' malato, Dick. Il medico dice che si trat- 
ta di cosa molto grave. 

— Volete dire che codesta è }’ opinione di 
Tarbot? 

S' intende che è di Tarbot che voglio par- 
lare. E' sempre Ini che assiste Piers, poverino, 
quando è malato. E' il suo tutore, sapete; am- 
menochè non lo abbiate dimenticato, Dick. Spe- 
ro che la mia chiamata non vi abbia distnrbato, 
ma il bambino non ha fatto che chiedere di roi 
tutto il giorno. 


dal 15 del mese. — 1 premi 


Popolo Romano - Roman 
- 12,000 in provincia. 
410 ;- it 


N. B.- L'Eco della Moda è il più bel giornale di mode 


— Sono contentissimo che mi abbiate mandato 
a chiamare. Vado subito a vedere il piccino. 

Pelham salì di corsa jo scale. 

Piers acceso in volto, stava disentendo con l’in- 
fermiera che non gli epponeva che poche ri- 
sposte. 

Tranquillamente seduta al capezzale del ra- 
gazzo, lo fissava in volto. 

Piers distolse gli occhi da quel riflesso vitreo 
© intenso, poi, come affascinato, vi tornò. 

L'entrar di Dick nella camera cagionò una di- 
versione. 

— Olà: Piers, che cos'è stato? — disse il cn- 
gino, 

— Oh Dick! Dick! snonò la risposta del bim- 
bo, — come sono contento che tu sia venuto! 
Vieni più vicino. Sono contento, contento! Ora 
puoi andartone, infermiera. Voglio star solo con 
mio cagino Dick: il mio migliore amico. E' il 
mio erede, lo sai, vero? 

— Il tuo erede ? — fece l'assistente. — Sareb- 
be a dire? 

— Si, se morissi, Dick diventerebbe sir Dick. 

— Non dirlo nemmeno, Piers; è nn odioso di. 
scorso codesto — fece il giovane aggrottando lo 
ciglia. 

— Per niente al mondo vorrei farti arrabbia- 
ro, siediti qui accanto a me, e tienmi per mano. 
Infermiera vattone, Voglio bene a Dick. Ti vo- 
glio tanto bene Dick, 


dell associazione 
DELLA MODA —) — Con L'ECO DELLA MODA )- 


L. 16 - Sem. 9- Trim. 5 
L: 35 - Sem. 20 - Trim. 10 
er famiglie. 


1 G 


— Ma cosa ti senti, Piers ? 

— Ho il cuore che mi batte troppo forte e mi 
fa male. Batte lesto lesto e poi si ferma; \poi 
ricomincia, e quando par.quasi che non batta 
più, mi sento diventar gelato, e srengo. Dammi 
la mano, Dick. Sir Dick saresti se continnassi 
a sentirmi peggio. 

— Dormi, Piers — fece l’ altro. 


CAPITOLO Vv. 


Pelham si trattenne col ragazzo per circa una 
ora. L’infermiera, entrando, spense la luce elet. 
trica, accese un lume nell'angolo più remoto 
della stauza, vi appose una ventola, poi sì avvi- 
cinò in punta di piedi al capezzale. 

— Come sta adesso? — chiese il giovane in 
un bisbiglio. 

— E molto ammalato — disse la donna. — 
Tra poco dovrebbe prendere la medicina. 

— Ma non lo desterete apposta — fece Dick. 

— Mi dispiace, ma dovrò farlo. E necessario 
che prenda la medicina regolarmente ; è uno sti- 
molante per il cuore. 

— Lasciato cheglie lo dia io — suggerì il gio- 
vinotto. 

— Come volete — rispose l’ infermiera, — ve- 
nite nel gabinetto da toilette. Vi darò il bicchie- 
re, e non dovrete far altro che sollevare la te- 
sta dol malato, e parlargli ssttovoce. Aprirà gli 
occhi, beverà, e si riaddormenterà subito. 


Mentre parlava, la donna aperta uma boccetta 
è versatazie la dose ssfficiente în um bicchiare 
la. porse al giovane. 

Rientrato in camera. del malatino, Dick posò 
la medicina sn di una tavola, chinztosi poscia su 
di luî. 

Dormiva di un sonno di quando in quando a 
gitato da snssalti, da parole tronche. 

— Dick, che piacere averti con me - sarei 
contento che tu fosti sir Dick senti come suona 
bene sir Dick! 

— Destati, Piers — disse il engino. 

Subito ill piccino aprì gli occhi. 

— E' ora che tu prenda la medicina. 

— Ah! nonla voglio quella robaccia! — mor. 
morò il bambino, rabbrividendo, e distogliendo 
il capo. 

— Ma la prenderai per me, perchè sei un 
bravo bambino. 

— Non la voglio. 

— Animo Piers, da bravo! 

— No; se morissi suresti sir Dick. 

— Per niente al mondo vorrei esserlo. 

— Non vorresti esserlo? — fece il piccino 
Eppure saresti quasi nn re. 

— Non importa, Voglio che tu guarisca, perchè 
ti voglio bene, bambino mio. Da bravo, apri la 
bocca, e inghiotti questa roba. Ah! che caro 
piccino! 

Piers inghiottì la medicina. 

Continna, 


RZIONI. 


socie 
| Tariffa 
Cronava L. 


È PER le INSERZIONI “ 


volgersi all'Amministrazione del Popolo Remnno 
Via Duo Macelli N.i 6 © 12 — Telefono 12%, o alla 
Romana di Pabbticità, Roma, Corso Umberto I 160, Pal. 8-16, 
La pagina (sn 10 colonne) cent. é@ la linea; — 3.a pagina L. 2 la linea 
ia linea. Corpo del giornale L. 3 la linea. Ineerzioni finanziarie L.=à. 


4 la linea. La misurazione è sul corpo 6. Economici vedere tariffa. 


RIGENERATORE 


a base di ciorofosfolattato di manganese, calce e ferro (6 grammi al fac.) 
RIMEDIO UNIVERSALE GARANTITO DA 25 ANNI DI ESPERIENZA 


Il Rigeneratore è îl preparato più razionale per mantenersi in buona sslnte. 


diabete, neurastenia, anemia, cloranemia, esaurimento, debolezza, sero- 


fola, rachitide, malattie del ricambi 


artrite, arterioselerosi, varici, inap- 


ri ai reni e alla spina dorsale, mestruazioni, 


petenza, dolori di testa, dolo; na do) 
) irregolari, dolorose o nulle. fiori bianchi, polluzioni, impotenza, ossaluria, 


fosfaturia, ece. Utilissimo, ne 
viene le apoplessie, rinvigori 
Il Rigeneratore è efficace in tutte lo età ed 


sta se ne spedisco un flacone in Italia per L. 
pleta] si spediscono în Italia per L. 


& CONTARDI - Napo 


le convalescenze — Cura le paralisi, pre- 
> l'organismo. 


tte le stagioni. Costa L. 8 il ffacone. Per po- 
. estero L. 4.00, e quattro flacons, (ecnra com- 


ticipate all'unica Fabbrica LOMBARDÌ 


Opuscoli con numerosi attestati GRATIS a richiesta. 


I miracoli del RIGENERATORE| 


Ringiovanire i vecchi fu il grande problema | 
degli alchimisti, rimasto allora insoluto; Fanst 
per ringiovanire ricorse all'opera soprannatarale 
di Mefisto. Oggi invece si ringiovanisce col Ri 
generatore, © ne dismo la prova riferendo la 
lettera spontanea di nn x 
getta le stampelle © riprende nna vita giovanile. 
Can:iolo Xii 1908. Mediante la enra col Ri: 
generatore e i v. Granuli di stricnira mi sono 
talmente rinforzato da lasciare le stampelle o 
passeggiare con uu bastone, ed in casa anche | 
senza questo. Ora farò la cura pel diabete, ben- 
chè di molto diminnita la patina bianca che era | 
tempo addietro nell’orinale. Vi rimetto L. 30,| 
cioè lire 18 per 4 fl. Rigeneratore ed una sca- | 
tola di Pillole Vigier, e le altre L. 12 per nna 
signora mia vicina di casa, Valinotti Domenica, 
che ba piccoli malanni, come dolori di capo, cat. | 


tiva di ne, insonnia ece. ecc., perciò spedi- 
rete altri 4 fl. Rigeneratore. 

Mangio tntto: pane, pasta, minestra, dolci, 
frutta, vino, caffè. Vado a letto alle 106 mialzo 
alle 6, e ciò per l'inverno, mentre di està mi 

(0 alle 5 e curo i miei fiori in giardino ed ho 
8A . F.to Molinari Giuseppe, Maggiore in 
ritiro. Unisco cartolina vaglia n. 42 da Candio- 
lo di L. 30 

Non facciamo commenti. Il Rigenera/ore riesco 
di effetto sorprendente nei bambini, meraviglioso 
negli adulti, miracoloso nei vecchi, Costa L. 8 
ovunque. 

Prendete solo il Rigenerafore della fabbrica 
Lombardi e Contardi di Napoli; evitate tutti gli 
altri preparati, 

N. B. Il Rigeneratore Lombardi e Contardi 
non contiene veleni, come la cocaina che prodn- 
ce un vizio peggiore del morfinismo, rendendo 
idiota e pazzo l’ammalato, ece. Il Rigeneratore 
giova sempre e non prodnee mai danno, 


Panic Roana anse e monte 


GIOVANNI LECNARDI 


osito Pasta di Napoli e Pastificio Pantanella - Risi - Olii 
tici (Buitoni) e Biscolteria. | 
| 

] 


fini - Pastina Glutinata per dia 


Assortimento in legumi e generi di Drogheria 


[RO Vi dol Lartne dal 35 al 37 - Tdi 25-19 - ROMA 


Ì 
| PANE CALDO A TUTTE LE ORE | 


iano la 
lva- 


i unire al 


di 
glia la fascetta del gior- 


Gli associati che in 
tendonorinnovare l’ab- 
bonamento abb 

sia 
nale per meglio regola- 
zzarne il servizio, 


corte: 


CESSIONI QUINTO 


Impiegati governativi, comunali e ferrovieri — 
Condizioni eccezionali. Anticipi immediati. 


Soc. Naz. Credito Assicurazione 
Via Banchi Vecchi N. 112 - Telef. 77-61 


Lecitina “ Conte ,, Inalterabile 
Tilolatà per uso lsbdermice 

Slee 

zza o tabilità, chimicamente proc 

‘azione terapica complessa sura 


Jonia - Debolezze organiche - 
gono EFFETTI 


E - Marzano 
ie e Drogherie. In 
‘0, Capo le Case 18. 


AVVISI 


TAPPETI - TAPPETI| AVESSE anca 


PREZZI ECCEZIONALI | Vedi tariffa nella stessa 
Vìa Muratte, 22-23 | pagina del giornale. 


Le ata il e ille etieo] 


| Comunicazioni rapide franco-italiane | 


| PER IL MONCENISIO. 
Il servizio rapido Roma-Parigi comprende tre 
partenze quotidiane da Parigi: @) ai 0 con 
arrivo a Roma il matuno del posdomani alle 7, 

— 5) alle 22.35 con arrivo a Roma il mattino del | 

| posdomani alie 9,35 ©) aile 1.10 i 


| arrivo a Roma ja sera dell'indomani alle 1 
| Questi treni quotidiani sono compesti di 
| tits, restaurant 0 1° o 2* casso. 
| Ad essi corrispondono le tre partenze di treni 
| rapidi da Roma: 4) zlio ® con arrivo a_ Parigi 
i' indomani alle 1,25 — ò) alle 15.30 con il 
arrivo a Parigi l'indomani a sera alla 22.15 
a Parizi il posdomani | 
mo B)in partenza da Roma ha | 
a Torno a Parisi. 


Per Avvisi Economici 


Rivolgersi all Amministrazione del giornale 


sgons 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
GIOVEDI’ 14 Ottobre 1906 — &. Catisto papa 
Leva il sole alle 6.21 m. — Tramonta ail 
Leva la Luna alle 6.12 m. — Tramonte al 
L'Ave Maria suona alle ore 6 


BOLLETTINO METEORICO 


Osservazioni del 13 Ottobre 1909 — alle ore 15 
In Europa 


cirà: [teen] culo 


{[ creta: | resp. | cieio 


nebbioso licia 

nebbioso |Zurigo 

nebbioso ||Costantin. 
[Malta 
Atene 


—Temperatara 
ES 


Î 
ird coperto | calmo 
Torino ili coperto = 
Milano 112 coperto 
Venezia 314 coperto 
Bologna ù 
Ravenna 
Ancona 
Firenze ser 
ROMA sereno 
Bari sereno 
Napo; i | ser 
fisso 
Palermo | 19.4 
Messina | 18.1 calmo 
Cagliari | 145 | calmo IL: 

Probabilità: venti deboli o moderati varii; cielo gene. 
ralmente vario. 

A Roma 


Regio Osservatorio del Collegio Romano 

Il barometro è ridotto a 0 al mare, L'nitezza della sta- 
zieue è di 50.80. Barometro a mezzodì Termometro 
conser. massima 22.5 minima 1f.6. 

Umniaità relativa 54 assoiuita 10.07 Vento a mezzodì: 

Stato del cieio sereno 


seul 


ili coperto 
TH coperto 
sereno 


ReEe 
Sinni 


Anagramm: 

Sono cittade 
Vicino a Fano 
Fui doi sassaridi 
‘Rego persiano. 


Spiegazione del precedente passatempo: 
RELO - LODE 
STATO CIVILE 

MATRIMONI DEL 11 OTTOBRE 1900. 
Piotrangeli Alessandro possidento, con Dariletti Maria 
Novelli Italo spazzino, con Bonaventara Marie 
Bonacci Giuseppe impiegato, con Barbini Matilde 
Marocco Ignazio pasticorero, con Pertempi Teresa 
Velotti Luigi coechiere, con Gemma Santa 

tilii Primo ferroviero, con Fanelli Tucta 

Binimberghi Alberto itpiegato, con ossi ila 


Bibinger Edoardo orologiaio, con Cotalorda Anna 
Moretti Carlo impiegato; cor Toninelli Zaire 


Imperio Fortunato impiegato, con 
Bontempi Guido z 


Marchesini Antonio impiegato, con Pozzi Gi 


cchiere, con De Falco Emi 
do assistente, con Franci 


Piergentili Bruto 
Romanelli Raim 

friovanmozzi Micho 
punadei Luciano noges 
Piecionetti Gius Ri 


i p morti denunciati li 11 ottobre 1909. 


Morti 13 dei quali 2 sotto i 7 anni. 


o fu Francesco, 


‘racciante, celibe 


OraRrIO DELLE FERROVIE 
PARTENZE sa Roma 


Na 


Di 12.00 li 
È —| 1035 11— 16.15] 
TivoliAverz 


i 
850 12.3 l15,15|17. LESSZA 
1235110 | 
Ì 


© 14.55 sono festivi 
ARRIVI dalle linee di 
Napoli 2 +.] 6.45) 8.15 11.40)13.10) 
Torino-Pisa s 
Milano-Pisa, ... 


Ancona-Foligno 
Miano-Fiponta, 


1207 | 
\/12.18; 15,2%) 20.50) 21.21] 


ae 


DES 
1 treni in da i è ferie 
delie tei Arrivo da Frascati allo 10.20 è feriale equello 


Agli Industriali 


La J. G. BRILL COMPANY a Filadelfia (Pa., S. U. d’ Am). proprietaria dei 


brevetti italiani 
1. - Vol. 102 N 
convertibili delle ferrovie » ; 


- Vol. 102 N. 118 Reg. Att. e N. 49420 Reg. Gen. per « Perfectionnements 
apportés aux trucks pour la traction mécanique »; 


3. - Vol. 116 N. 77 Reg. Att. e N. 


apportés aux trucks pour la traction mècanique »; 

4. - Vol. 138 N. 248 Reg. Att. e N. 58883 Reg. Gen. per « Perfectionnements 
véhicules transformables roulant sur rails »; 
56 N. 61 Reg. Att. e N. 61729 Reg. Gen. per: « Perfectionnements 
apportés aux trucks pivotés pour voitures sur rails » ; 

6. - Vol. 156 N. 62 Reg. Att. e N. 61730 Reg. Gen. per 
apporiés aux trucks pivotés pour voitures sur rails » ; 
Y. 7 Reg. Att. e N. 89160 Reg. Gen. per « Sospensione per freno 


apportés au 
5, - Vol. 


7. - Vol 
di vagoni e tram » 
8. - Vol. 259 N. 89 Reg. Att, e 1 


è disposta a cedere i brevetti stessi od a concedere licenze di applicazione o fabbri- 
vantaggiose; eventualmente anche a sfruttare i 
trovati stessi in quel modo che risultasse più opportuno. . 
Per schiarimenti ed eventuali trattative, rivolgersi all UFFICIO BREVETTI 
D'INVENZIONE e MARCHI di FABBRICA, per l'ITALIA e per l’ESTERO della 
Ditta Ing. BARZANO* & ZANARDO, via Bagutta 24 MILANO. 


cazione dei trovati a condizioni 


. 83 Att, e N. 49491 Reg. Gen. per « Perfezionamenti nei vagoni 


90700 Reg. Gen. per « Perfezionamento ai 
freni dei veicoli specialmente adatto per carri ferroviari od altri » ; 


‘PEDEDLIEDE 


971 Reg. Gen. per « Perfectionnements 


EIA: 


« Perfectionnements 


AELIVLAIANA 


x» 


Società Nazionale Trasporti F.lli GOGNDRAND 


Società Anonima - Capitale L. 2,000,000 interamente versato 


SUCCURSALE DI ROMA — 


VIA SAN SILVESTRO, N. 91 


®; 


TRASPORTI MUSICUE ROMA 


SGETA Nazi, 2 gSPOR7, pe PRiy 


DEMENAGEMENTE 


Servizio speciale di trasloschi con furgoni >mbottiti 
Custodia di mobilio - Garde-Meubles, 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 


FRASCATI — Partenze da Roma 
Ogni ora dalle 6 a 
GENZANO — Partenze 
Ogni ora dalle 6,30 allo 20,50. (qu 
lario). 


Roma 
ultima limitata a 
Partenze da FRASCATI per GENZANO 

Ogni ora dalle 7 alle 
FRASCATI — Partenze per Roma 
Ogni ora dalle 6.42 alle 20.48. È 
GENZANO — Partenze per Roma 
Ogni ora dallo 6.18 alle 20.18 
Farterze da GEN 
Ogni ora dalle 6.43 alle 204 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 
d 


Roma . 
Bagni 
Villa 
Tivoli . a. 


Tivoli 
Vila AaE 

ogni . a 
Roma > n: 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 
MARINO-ALBANO — Partenze da Roma 
7A 9.50 112.14) 14.55 116.48 | 17.50 119 
ALBANO-MARINO — Partenze per Roma 
€45 18— | S.òfer. | 11.— | 13.45 | 16.30 | 19.87 | 2147ios. 


135110908 NZIO-NETTUNO - Partenzo da Roma 
75511090 12. 7 


INO-ANZIO — Partenze per Roma 


2U1oteat, 


TRAMWAY ROMA=CIVITA CASTELLANA. 


Roma. 9.30 (1 


Pprrpw pPRFe 


10,54 |14:5s 117.55 


Serofano 1136 [196 [1125 


Prima Porta: ‘a. 
Roma: 


Conversation 
‘Francaise les italiens - Italienne ponr les 
etrangers. Via del Campidoglio N. 5 — Cours 
pre Dames et Messienrs - Mardi et vendredi de 
h è Sh - Prix: 5 fr. parmois anticipés. — Coura 
pour Dames et Demoiselles - Mardi et vendredi 
de 3h è 4h - Mémes Prix. 


Statilim ento de) TOFCLO FOMAN 
Meridionali NChIOStE Losa IO, 


Carta delle -Berger-Wirth 


ASCENSORI FALCONI - Via Voltumo N, 58 


Gua DEL F@RESTIERE 


GIOVEDÌ - Ingresso libero 


103 Biblioteca, dallo 9 alle 18, 
ola di $ Pietro, Accesso dalla ‘chiesa omonima 
© 11. (IL permesso via Sagrestia $, dalle 8 allo Il). 

visita con permesso speciale dallo 


Ile 18 alle 16. (Per 
Via Venti Settame 


Labicana 198, dalle 7 alle 126 


tana. (I per 
alle 9 al tram. 


‘ondamenta, viale del 


Di SenIture Antiche, Etrusco, Gabinetto delle 
Maschere, Galleria dei Condelabri ed Arazz ed Appar 
mento Borgia, dalla 9 alle 18. 

Id. Phuucoteca 


,, (Villa Umberto 1) dalle 12 alla 18 
ionale, (p. dello Terme 15) dalle 10 alle 16. 
pa Giulio, fuori porta del Po- 


ne giatorico ed Etnografo, p. Collegio Romano 27, dalle 


rotomoteca, p. del 
Galleria Canis 
doglio, dalle 10 alle 19, 


; cilon paria ia qualita 
Impiegato comunale. Serri a 
di stabili e di serie aziende. Ottime referenze. Rivolgers 
per schiarimenti C. T. presso l'Amministrazione Pr 
De olo a 
VEE II IA egg a NE 
TRE 
Daitro per carte da visita @ carta intestata. Macchina a: 
rotondangoli Krause. Caratteri fantasia. Fregi in ottimo 
se cei Pipe i Ante, Frei | 


Vendonsi, affittansi îerreni 


le, seuderio, Comodo ingresso e viabili 
stazione San Pietro, 
Carlo via Bergamo 7, Roma 


D’'AFFITTARSI 


Tre camere pasa Ri 


Elegante appartamentino di quattro camer 


lasso ed ol 2 ra. Riv 
portiere del Ristorante Regina, via Agostino Depret 


I° CATEGORIA 
25 parole, Cent_75 - In più di 25, Cent. 5 cad. 
“ Ara ,, bellissima e giovine aus 


svariati è da vendere). Rivolgersi via del Governo Ve: 
20, piano quarto. 


II° CATEGORIA 
25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent, 5 cad. 


AVVISI ECONOMICI 


Le pubblicazioni sono consecutive e non si 
fanno alternate. 


I° CATEGORIA 
25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


ioni » appartamenti d’affittare 
linì d’atfittaro nei Castelli ed 


Rienzo &, dalle 
A disposizione per appuntamenti dalle 15 119 ail'Avo Maria: 


Per comunità religiose o collegio ynzes 
tasi vasto terreno com fabbriodto Della provin 
cia di Home preso i Sanmario di Gemme SLUrto 
Romolo 18, fermo “posta, do È o meo 

Impiegato governativo Salone costine dp 
Sinw st condizione. Scrivere Ricolardî, Albmiaitatione 
« Popolo Romano ». Ei 


V di toscana, madre di famiglia dà lezioni di piano, 
ledova torero, madre di emilia di Lioni dio 
sei e Ei 


jale di enni 5, attuaimenta addetto a 
Ex sottufficiale fina senno di osattoria 
nelle provinaie, fornito dei migliori doonmenti e e 
Rete 1 Fama le Maggiori garsosio aoto ogni ri 
Sesidora un posto, anehe di fiducia, ‘nella capitale sd o. 
nestissime condizioni. Rivolgersi S. S. fermo in PooT 


i A signora Mariani De An 
Per allieve di canto tanSitatute artista ben 
noto, avendo dcito di dedicaalllinnegnamento dal car 
Setta di dare lezioni is lamiglia, oppure al. domici 
1R6 proprio, Via Gavonr N.'G. ivolgemi IM. 88 
ji H H he conosce l'inglese, benissi 
Distinta signorina. 55 i°trancese, da lagioni di 
canto e lezii di lingua il 1a 6. francese in casa; 
priae a domicilio. Rivolgersi in via Aurora 43, Soa 
hi 


D’ AFFITTARSI 


to mobiliati affi 
Camera è salotto 15" pina di Spagna 9 


mast 


CORRISPONDENZE 


Ss 


_85 parole, I, 1- Tn più di 29, Gent Gest. 


non sia quello 
Ma la pietà 
cilia con le dim 


| che, alle quali 


e. che sì seno 
Avremmo c 
Montjaich, una 
grazie, anche d 
una breve sos) 
paese ; avremm 
rata tragedia. 
compianto per 
compreso nè p 
di ingiurie e q 
di scioperi e di 
Imperoocrhè, 
alle cose il lu 
Ferrer e stata 
a seopi settari. 
la pietà per i 
della vita um: 

L'intimidazid 
di imporre la 
dell’infelice F 
di cuore potevi 
la grazia e spd 

L’acredine di 
ingiurie, onde] 
un Governo esi 
diritto ed ha a 
della quale di 
proprie coscien 
prio popolo n 
certamente la 

Questa è, a 
altro che la vel 


(8 Parigi 
uno dei capi del 
è morto stanram 

8) Parigi 
il corrisponden 
telegrafato al su 
Consiglio, Clemg 

Egli consacri 
visitarvi le ope 

Viaggierà in 

Poi si reche 

61 corso dell'in 

(S) Maneh 
capo degli uni: 
ciato un diseors 
avere mutato le 
riconoscere chi 
la sitnazione at 
fiscale, i pericolf 
lo senotimento d 

(8) Pietrob 
posto al 
per i Ifbri 

Relgrado 1 
lovanovich è pa 

Washinst 
federazione Taft 
Crane dal posto 
Pechino. 

(8) Madrid, 
ex-Ministro dell 
missioni da ispel 

(8) NeW.Y 


(8) Belgrad 
dinriasioni del x 
ha incaricato il 
provvisoria del J 

® Londra, 
riserva la voce 
missioni del cand 
George, che attu 
Francia. 

(8) Lisbona 
dun leggero in 
sato la febbre. 

Il generale Bai 
raggiungere Elv. 
rale Barracho M 
comtra_la sua pu 
mera dei Pari. 

Le elezio 

Strasburgo 
votazioni di bali 
sèratinio aveva 

Al posto di cil 
furono. eletti tre 

Nell”! 
© Addis 
parecchi giorni n 
da Degiac Abaté 


Degiac Abraha 
sud contro di Imi. 


